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Contro l'aborto prima mossa della guerriglia di religione 

Ordine del Papa alle suore: 
evacuare gli ospedali 

Sesso ? 
in galera I 

Pescara, 8 — GabrieUa Capodiferro, 36 anni, inse-gnante di disegno e sto-^ dell'arte al liceo scien-lifico di Pescara è stata ®^tata ieri mattina in piena regola, prelevata assistenti femminili Sella questura. Motivazio-l'insegnante ha dedi-alcune ore settima-di insegnamento ad «t» corso di educazione ses-suale. Per fare questo la Professoressa ha Eatto uso 
^ <ii^gni e riviste definì-^ di «carattere erotico ® pornografico »! 

Mons. Angelini, vescovo delegato per gli ospedali di 
Roma ha dichiarato che saranno ritirate le suore 
dalle cliniche private e dagli ospedali pubblici dove si 
pratichino aborti, in dodicesima un'inchiesta sulla si-
tuazione a Torino. 

«Tutti i medici e sani-tari che concorreranno, anche indirettamente all' aborto, nella "linea ncci-siva" (art. 2350 e 855 Co-dice canonico) cadranno antomaticamente sotto la scomunica, che li allonta-na dai sacramenti e può essere tolta solo se, pen-titi, verranno assolti dall' antorità ecclesiastica». Co-si ha dichiarato il vesco-vo delegato per gli ospe-dali di Roma ed assisten-te generale dell'associazio ne medici cattolici italiani (AMCI) Mons. Fiorenzo Angelini riprendendo quan-to ha affermato pochi gior-Bi fa il cardinale Poletti. 
Mons. Angelini ha poi precisato che saranno riti-rate dalle cliniche private ® cui si praticano aborti volontari, tutte le suore ^ ogni settore, anche non «stetrico o di maternità, ®entre per gli ospedali e cUniche dipendenti da «nti pubblici (come ad e-(continua in ultima) 

Domenica 
ricordati 

che anche 
sulla scheda 

il SI 
è a Sinistra Potrebbe essere la maniera di creare mi-

gliaia di posti di lavoro... 

SETTE ARRESTI AD ALBANO, 
MOLTI FERMI A ROMA 

I CC arrestano il «collettivo» dei colli romani, la DIGOS perquisisce e ferma a tao-
peto compagni del movimento (a pag. 2) 

Milano, 8 — Si molti-plicano le prese di posi-zione contro la decisione della gimita comunale dì concedere Piazza Dnomo ai fascisti anche oggi per un comizio, dopo la bella prova di mercoledì: la si-nistra socialista per l'al-ternativa (gruppo Achilli) denoncia il comportamen-to della giunta, la confe-renza della FLM di Se-sto San Giovanni ha ap-provato per acclamazione nna mozione nella quale si auspica una mobilita-

Milano: il MSI 
ci riprova 

zìoQe operaia e antifasci-sta per impedire le pro-vocazioni missine. 
I 350 delegati della zo-na Solari-Giambellino rin-niti per la conferenza FLM hanno approvato nna mozione nella quale chie-dono una presa di posi-zione ufficiale della CGIL 

CISL-UIL contro i comizi fascisti; inoltre hanno in-viato un telegramma al prefetto e al sindaco, chie dendo di vietare il comi-zio fascista di oggi. An-che la conferenza della FLM della zona Bosiva-Garibaldi, con nna mo-zione approvata a mag-

gioranza, ha rivolto un appello perché attraverso la più ampia mobilitazio-ne dei lavoratori le auto-rità vietino la manifesta-zione dell'MSl di oggi. 
Ugualmente, contro la concessione della piazza ai fascisti, si sono pro-nunciati ex sindaco Ama-si, la FOCI di MUano e le donne madri antifasci-ste del Leoncavallo. Da varie parti si ritiene dun-que «opportuno preparare nna nuova mobilitazione per oggi. 

Chi ha 
paura del 
11 giugno? 

Qunado l'Unità arriva a scrivere cori un grosso titolo in prima pagina « La cultura dice no », vien da pensare che ve-ramente siano arrivati al capolinea dell'arroganza e del ridicolo. Ci manca-va solo ci mettessero la « C » maiuscola e aggiun-gessero: il « culturame » vota sì. Ma non è che l'ultimo episodio di una argomentazione dei « no » sulla quale vale la pena riflettere. C'è da regi-strare, per esempio, V ennesimo successo DC: la DC la campagna non V ha fatta, l'ha delegata a Berlinguer e lo ha co-stretto a condurla con ar-gomentazioni della rea-zione, a fargli mostrare un volto sempre più pri-vo di qualsiasi contenu-to progressivo. E il PCI si è dimostrato straordi-nariamente compiacente: blocco di partito e spi-rito di conservazione, ma soprattutto una campa-gna elettorale basata su un'arma classica: la paura. Paura personale ("« torneranno in libertà i fascisti assassini del Circeo» è spudoratamen-te falso, ma i tecnici del-la propaganda sanno che colpisce), paura colletti-va (se passa il sè al fi-nanziamento è la fine della democrazia; cioè: se pc^sa il sì, noi vi organizzeremo la fine della ' democrazia). Ma. come si è visto in que-sta breve campagna, so-no argomenti che non mobilitano (il PCI lo ha toccato con mano, con il fallimento di tutte le t-niziative). 
Privato di un'area di consenso nell'opinione in-tellettuale, abbandonato da vastissimi settori sin-dacali, non particolar-mente aiutato da quelle strutture territoriali che avrebbero dovuto costi-tuire il tramite control-lato tra parlamento-una-nime e masse, il vertice del PCI non si sente a-mato. E allora terroriz-za e insulta. L'insulto più cocente dovrebbe essere « qualunquista ». In real-tà si tratta qui di una raccolta di bocconi indi-gesti che si pensava di far digerire senza veri-(continua in seconda) 
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Alla vigilia dei referendum 
alcuni esempi di 'democrazia' 

All'avvicinarsi d e l l a 
chiusura della campagna 
elettorale per i due refe-
rendum si assiste al ver-
tiginoso moltiplicarsi del-
le prove di sensibilità de-
mocratica da parte dell' 
establishment. La prima 
notizia viene da Caserta: 
Crescenzo Pizzo di 21 an-
ni e Maria Teresa Erco-
lanese di 20 per poco non 
vengono ammazzati dai 
colpi di mitra sparati da 
una pattuglia di agenti al 
comando del dott. Zanfrol-
lini. I colpi, diretti con-
tro l'autista di un camion-
cino che non si era fer-
mato allo stop, hanno sbri-
ciolato il parabrezza dell' 
auto su cui viaggiavano i 
due e hanno colpito Cre-
scenzo al gomito. 

* * * 
La seconda notizia si ha 

da Roba. Chi ricordasse 
ancora il dott. Gianni Car-
nevale, a capo delle squa-
dre speciali il 12 maggio 
dell'anno scorso (mori 

Giorgiana), l'uomo con pi-
stola di cui il ministero 
degli Interni aveva negato 
l'esistenza, è stato assol-
to a pieni voti. 

Dalla magistratura? Non 
sia mai: dall'apposita 
commissione presieduta da 
un prefetto e costituita 
dallo stesso ministero degli 
Interni! Come prescrive la 
legge Reale. 

* 

Altro pieno di democra-
zia a La Stampa di Tori-
no. Mimmi, redattore del 
giornale, aveva preparato 
una scheda sulla legge 
Reale. Tutto normale, so-
lo che la scheda ricorda-
va anche l'opposizione del 
PCI alla legge nel 1975 e 
il voto favorevole dei fa-
scisti. La scheda arriva in 
composizione e capita sot-
to gli occhi del direttore 
Levi. Crisi di nervi e cen-
sura secca; niente sche-
da, indebolirebbe i NO. 

» » * 
Rischi come questi non 

se ne debbono correre più 
Testuale dal Corriere del-
la Sera: « Tutti d'accordo, 
questa è l'ultima volta 
che si vota per un refe-
rendum secondo le norme 
della legge del '70, è 1' 
ultima volta che bastano 
500.000 firme». D'ora in 
poi si vuole che se ne rac-
colgano un milione e mez-
zo. Manca solo che debba-
no essere d'accordo il pre-
sidente del consiglio e tut-
ti i segretari dei partiti 
finanziati dallo Stato. * * * 

Sempre dal Corriere ma 
questa volta una buona no 
tizia, naturalmente confi-
nata nelle lettere. « ...pen 
siamo sia giusto informa-
re i lettori che all'interno 
del Corriere ci sono dei 
giornalisti che hanno deci 
so di votare SI' all'abro-
gazione della legge Rea 
le ». Seguono 33 firme tra 
cui Chierici, Borgese, Ac-
ciari, Irdi. Zincone, Tor-
nabuoni. Purgatori, Asto-

ri e Benedetti. » * * 
Rivolto ai compagni: ci 

sono, come sempre, mi-
gUaia di certificati eletto-
rali che non sono stati 
consegnati dai comuni. 

Chi fosse interessato a 
votare (secondo coscien-
za) dovrebbe andare a ri-
tirarli. Altrettanto dicasi, 
e a maggior ragione, per 
i diciottenni che dovreb-
bero votare per la prima 
volta. 

* » * 

« Se fossi italiano vote-
rei sì », dicono Gilles De-
leuze, Francisco Arrabal 
e Bernard Henry Levy. Ma 
non lo sono. * -t * 

Fra le molte adesioni 
giunte per il SI' alla Rea-
le (F. Fedeli, Lombardi, 
Mancini de II Giamo, 30 
studenti del « S. Cecilia » 
ed altri) anche quella di 
195 lavoratori, ricercatori 
e settori del sindacato del-
l'Università di Roma. 

Roma 

10 arresti e un numero 
imprecisato di fermi 

Le operazioni scattate questa mattina ad Albano e a Roma ufficialmen-
te non hanno relazioni. Ma... 

Roma, 8 — Questa mat-
tina nella capitale e nella 
provincia, la Digos della 
questura ed i carabinieri 
hanno attuato 7 arresti e 
numerosi fermi (in nume-
ro non ancora precisato). 

Gli arresti sono avve-
nuti ad Albano; la que-
stura su mandato di cat-
tura emesso dal giudice 
istruttore Gallucci, ha ar-
restato i compagni Aldo 
Garofalo- Giuliano Ari-
mattei, Luciano Chiaran-
ti. Paola Paris. Roberto 
Rossi e Luigi De -.Angeli 
e Claudio Antici. 

Quasi tutti facevano parte di strutture di mo-vimento. Nel mandato di cattura oltre ai 7 compa-gni, ve ne sono altri 3: Alberto Dionisi, già dete-nuto dal 23.4.78, Giuseppe Galluzi e Mirella Varro-ne, tutt'ora latitanti. 
L'inchiestó parte dall' arresto di Alberto, il 23 in-fatti, i genitori di Mirel-la, recatis: nella ki!"0 vil-la di .-^rdea, vi ritrovano numeio.se armi, denuncia-no jl latto ai carabinieri avvertendo anche i figli e gli amici, 1 carabinieri effettuaiono 4 ferini, tra-sformando quello di Al berto in arresto, questo nonostante che i compa-gni si fossero presentali di loro spontanea volontà. Sempre per questo episo-dio sono ricercati Mirella Varroni e Giuseppe Gal luzzi. 
Nel mandato di cattura 

i compagni sono accusati 
di: a) cospirazione politi-
ca mediante associazione 
aggravata, b) banda ar-
mata. c) concorso in de 
tenzione illegale aggrava-
ta di armi comuni da spa 

ro. di parte di esse, di 
munizioni, di esplosivi, di 
aggressivi chimici e di 
congegni micidiali. 

L'assurdità di tale prov-
vedimento è lampante: 
hanno totalmente tolto dal-
la circolazione il maggior 
numero possibile di com-
pagni di Albano e guarda 
caso quasi tutti facevano 
riferimento al collettivo 
studenti operai Ck)lli Ro-
mani; la teoria applicata 
almeno dalle notizie che 
vengono fornite, è quella: 
« Si proceda ad arrestare 
l'amico dell'amico... ». 

A Roma nello stesso mo-
mento e nello stesso .cli-
ma. la Digos effettua cen-
tinaia di fermi, il motivo 
di tale operazione è tanto 
per cambiare sempre la 
stessa di questi ultimi tem-
pi, « si cercano i fiancheg-
giatori delle BR», questa 
è almeno la versione uffi-
ciale della questura, che 
mantiene il più ristretto 
riserbo. 

Questo a dimostrazione del fatto che pur non es-sendoci la minima prova di accusa contro i compa-gni, l'unico reato a loro imputabile è quello della militanza politica, a volte anche da ormai lungo tempo abbandonata. 

« Mi ha sfavorevolmen-te colpito la doverosa cor-rezione che oggi molti quo-tidiani hanno fatto — per-ché la Rai-TV non anco-ra? — della notizia sulle incriminazioni della strage di via Fani. Alcune di quelle che l'altro ieri era-no state date appunto per definitive incriminazioni non sono ancora tali... ove taluni degli indizi per la 

strage di via Fani e in 
generale per l'accusa di 
terrorismo e di partito ar-
mato dovessero cadere an-
cora prima della incrimi-
nazione effettiva, il con-
traccolpo nell'opinione pub 
blica non potrebbe che 
essere del tutto negativo». 

Queste testuali parole 
dell'on. Trombadori a pro-
posito delle indagini sul 
caso Moro, è del tutto coe-
rente con quanto auspica-
va ieri Sergio Criscuoli 
dall'Unità: « C'è clima di 
attesa, aria di novità, la 
rosa degli imputati si al-
larga a ventagho... e (in-
cluso nella stessa frase il 
passo che esprime meglio 
l'umore del giornalista e 

del suo collega e per lui 
« compagno » Antonello 
Trombadori)... « si parla 
di altri mandati di cattu-
ra »... 

Queste recriminazioni da 
parte del PCI sono proba-
bilmente attribuibih al fat-
to che l'ultima imputata 
per la strage di via Fani: 
Maria Fiora Pirri Ardiz-
zone, da quanto si sa da 
ultime precisazioni forni-
te negli ambienti giudizia-
ri, sul suo conto, avreb-
be a proprio carico un 
semplice mandato di com-
parizione, non essendo sta-
ti fomiti elementi accusa-
tori di tale gravità da giu-
stificare il mandato di 
cattura. 

Una città contro i fascisti 
Bologna, 8 — (Compagni, venerdì 9 in piazza S. Ste-fano parlerà il boia Ro-mualdi. Noi crediamo che sia giusto impedire che questo comizio avvenga. Dopo il successo della mo-bilitazione di lunedì, che ha portato in piazza Mag-giore tremila compagni contro il comizio di DN, esprimendo così la voglia dei compagni e dei citta-dini di impedire ai fasci-sti di parlare a Bologna, che hanno abbandonato il palco sotto un fitto lan-cio di sassi, terra e tutto quello che si poteva lan-ciare, nonostante le cari-che della polizia dei ca-rabinieri, i compagni han-no dimostrato la voglia di difendere il loro diritto di 

stare nelle piazze e nelle 
strade. Ora siamo chiama-
ti di nuovo alla mobilita-
zione antifascista. Per noi 
non è giusto che venga 
fatto differenza tra piazzii 
Maggiore e piazza S. Ste-
fano. I fascisti non devo-
no parlare in nessuna piaz-
za. Noi non vogliamo che 
piazza S. Stefano diventi 
la piazza San Babila di 
Bologna dove loro hanno 
l'impunità. Perché tutto 
questo diventi possibile ci 
vuole l'impegno di tutti i 
compagni per questo chia-
miamo tutti alla mobilita-
zione venerdì pomeriggio 
aUe ore 18,30 in piazza 
Verdi. 

Collettivo "Alter" 
di Lotta Continua 

Lello Valitutti 
è stato 
condannato 
a morte 

Chiuso nel carcere di Pisa al Centro Clinico sta brutalmente morendo il compagno Valitutti, con-dannato a morte senza nemmeno una parvenza di regolare processo, senza una sentenza e, quel che è ancora più grave, sen-za alcuna prova della sua colpevolezza. Di questi tempi sembra essere tutto normale, coerentemente al la falsa legalità borghe-se, infatti è un « sospet-to » e ciò basta per de-cretarne la morte. 
Ma se tutto questo è normale per il sistema borghese non lo deve es-sere altrettanto per noi. Da troppi mesi il compa-gno Pasquale è seque-strato e la stampa, sem-pre pronta e in prima li-nea a creare mostri, «stra namente» si è dimenticata del caso. 
Ieri alla redazione del nostro giornale si è te-nuta una conferenza stam pa alla quale erano pre-senti gli avvocati difenso-ri Sorbi e Fuga e la ma-dre di Lello. Non voglia-mo più parlare, perché nauseati, della quasi to-tale assenza dei quotidia-ni « democratici », tutti avvertiti, compreso il «Ma-nifesto». Per primo ha parlato l'avvocato Sorbi di Pisa che, ricordiamo, è stato denunciato dal G. I. Di Pasquale perché, nel-l'esposto presentato per chiedere la libertà di Pa-squale, lo aveva indicato come unico responsabile della morte di Valitutti. 
« All'inizio mi sono av-vicinato a lui con dei dub. hi ma adesso sono sicu-ro e sono disposto a dare qualcosa di mio per sal-varlo ». Questa è un'am-missione di Sorbi, ma do-po aver conosciuto meglio il compagno, il suo carat-tere dolce e gentile, U suo impegno per cinque anni come insegnante tra i bambini handicappati, si è impegnato a fondo per ristabilire la verità e sal-vargli la vita. Valitutti è stato sincero con il giu-

dice e ha detto tutto qneL 10 che sapeva quando è stato ini arrogato anche della sua conoscenza con Messana 
L'awJx ato Fuga ha let-to larghi brani di perizie di medili, gli stessi sbef-feggiati da De Pasquale, 

11 quale, espertissimo in medicina, è dall'll di gen-naio che non visita Pa-squale in carcere nemme-no per controllare le sue apparenti condizioni fisi-che. La madre ha rac-contato le peregrinazioni e le vessazioni alle quali è stato sott(q)osto Lello in questi mesi, come quando, dopo un tentativo dì sui-cidio fu trasportato in an-tombulanza con le manet-te strette che gli riapriva-no le ferite dei polsi. La madre ha accusato dura-mente la stampa perché tace, eccetto pochi casi. 
Le colpe di noi compa-gni? Molte. QueUa per esempio di esserci mossi in ritardo rispetto alla sua prigionia e alle sue condizioni di salute con tutte le conseguenze im-maginabili che ne sono seguite. Ora si tratta, co-me diceva giustamente T avvocato Fuga, di impe-gnarsi per ottenere la sua liberazione non di dimo-strare la sua innocenza, perché questo sarà fatto al processo quando inize-rà e sarà facile far crol-lare tutta la montatura-Sappiamo che sono sorti numerosi comitati per la liberazione di Lello, na quello che manca è u" serio coordinamento chf permetta di muoverci pi» organicamente e di pr̂ ®" dere iniziative più serie. 
Domani pubblicheremo 

il comunicato uscito dalla 
conferenza stampa. 

MILANO 
Venerdì ore 9 alla terza sezione del tribunale c sarà U processo contro u compagno EmiUo ^ r l ^ detto « Cinese ». Invitia®» i compagni a partecipare 

(continua dalla prima) 
fica: la svolta di Lama, 
il blocco grintoso, stoli-
do, repressivo, contro i 
giovani, il « nuovo fasci-
smo » annunciato alla vi-
gilia del convegno di Bo-
logna, l'equo canone, la 
ristrutturazione industria-
le fondata sui licenzia-
menti, la stangata pas-
sata e quella futura, V 
assenza di lotte o il boi-
cottaggio di lotte di in-
teri settori di lavoratori, 
la difisa della DC e del 
suo potere. Temano un' 
onda lunga, temono una 
memoria. Se questo è 
qualunquismo, è tutto da 

rivendicare, come sarò 
tutto da non deleg^ 
da mettere in covìaW 
tutto quel dissenso c^ 
si esprimerà IH A quattro gtomt ^ voto c'è - prima volta 
in Italia - U 
tutti i partiti che ^ 
promette nulla, e ^ 
eia solamente. per un giudizio ctie 
Irebbe voluto 
che sa che se un 9 
dizio viene dato Hi y 
gno. poi potrà essere 
petuto nei mesi 
mi e che spazi ^ 
devano di « ^ f . ' (o-potranno riaprirsi 
cernente. 
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Prima vittoria della lotta dei precari: 
Pedini ritira le misure antisciopero 
Il blocco degli scrutini va avanti. A Torino in 500 davanti al provveditorato. La mozione dei 
precari della provincia di Vicenza 

< Soprassedere applica-
zione misure previste pre-
cedente telegramma » ecc. 
ecc. In queste poche pa-
role, con cui il ministro 
della Pubblica Istruzione 
Pedini si rimangia la de-
cisione di far sostituire da 
supplenti il personale in 
sciopero, è sintetizzata la 
prima grossa vittoria del-
la lotta dei precari. Ora 
il blocco degli scrutini può 
continuare (anzi estender-
si e generalizzarsi) senza 
intralci e tentativi di re-
pressione e con l'appoggio 
di tutti quegli insegnanti, 
sindacalizzati e non, che 
inizialmente contrari al 
blocco ora, grazie a Pe-
dini, sono tutti solidali con 
la lotta. Occorre dimostra-
re con lo sciopero che nes-
suna forma di regolamen-
tazione può passare. Pe-
dini ha sondato il terreno 
questa volta gli è andata 
male, ma potrebbe toma-
re all'attacco in una pros-
sima occasione. Per que-
sto la vigilanza e la mo-
bilitazione non devono ve-
nire meno. Se il telegram-
ma è stato ritirato, ciò è 
dovuto solo alla risposta 
pronta e decisa dei lavo-
ratori, dei coordinamenti, 
delle sezionisindacali in 
rivolta contro i vertici del-
le federazioni scuola, che 
qui a Torino, ad esempio, 
hanno imposto l'iniziativa 
anche alla stessa federa-

zione unitaria. 
A livello nazionale, oc-

corre sottolineare che 
hanno protestato contro 
Pedini, CGIL, CISL e UIL 
ma non le loro federazio-
ni della scuola, tranne il 
SISM-CISL. Del resto non 
possono non esserci stati 
contratti preventivi, alme-
no informali, fra ministro 
e sindacato prima della 
diramazione del gravissi-
mo telegramma anti-scio-
pero. Corre voce che il se-
gretario nazionale della 
CGIL-Scuola, Roscani, ab-
bia, se non approvato, al-
meno avallato il provve-
dimento. In ogni caso il 
ministro si è mosso con-
vinto di non trovare rea-
zioni eccessive. 

Ora tutti gli scrutini 
svolti irregolarmente do-
po la revoca del tele-
gramma devono essere an-
nullati e ripetuti. Per quel-
li svoltisi prima della re-
voca, occorre organizzar-
si per chiederne al TAR 
l'invalidamento. 

Torino, 8 — Circa cin-
quecento compagni si so-
ni radunati stannattina da-
vanti al Provveditorato 
degli studi per la manife-
stazione convocata dal co-
ordinamento. Anche le or-
ganizzazioni sindacali, che 
ieri si erano recate da 
Pisani per protestare con-
tro l'attacco ai diritti sin-

dacali, hanno dovuto con-
fermare la proclamazione 
dello sciopero decisa dal-
l'attivo intercategoriale di 
martedì. Una delegazione 
di precari è stata ricevu-
ta dal provveditore, che 
ha annunciato la revoca 
del gravissimo telegram-
ma di Pedini e ha preso 
precisi impegni su tutti 
gli altri punti presentati. 
E ' stata ribadita la piat-
taforma delel scuole in lot-
ta, con gli obiettivi che 
non riguardano solo l'im-
missione in ruolo, ma an-
che il rifiuto dei concorsi, 
la richiesta di corsi abili-
tanti, la condizione dei 
supplenti, il rispetto dei 
25 alunni per classe (è 
stato comunicato al prov-
veditore che si bloccherà 
l'avvio del prossimo anno 
scolastico dove tale limi-
te non sarà rispettato). 

La manifestazione si è 
conclusa con l'impegno a 
continuare e ad allargare 
la lotta (altre scuole so-
no venute davanti al Prov-
veditorato per annunciare 
di aver aderito al blocco 
degli scrutini) e con gli 
appuntamenti dei prossimi 
giorni. Irmanztutto, nel po-
meriggio alla CISL si è 
riunito l'attivo del Pub-
blico impiego: all'ordiiie 
del giorno la risposta co-
mune di tutto il settore 
agli attacchi contro il di-
ritto di sciopero e ai ten-

tativi di regolamentarlo, 
la politica del governo, il 
taglio della spesa pubbli-
ca. Venerdì alle 17 al Re-
gina Margherita, riunione 
del coordinamento prima 
dell'incontro nazionale di 
Firenze del 10-11. cui cer-
cheremo di andare nume-
rosi. Nella prossima setti-
mana i sindacati hanno an-
nunciato una giornata di 
picchettaggio del Provve-
ditorato con la presenza 
dei consigli di fabbrica, 
n 13, infine, al Regina 
Margherita, nuova assem-
blea generale per decide-
re sulla prosecuzione del-
la lotta, anche in base al-
le indicazioni emerse a Fi-
renze. 

I lavoratori precari del-
la scuola della zona di 
Valdagno, Recoaro e Cbr-
nedo (prov.- di Vicenza), 
riuniti in assemblea in da-
ta 1.6.78, decidono di ade-
rire al blocco degli scru-
tini proclamato a Firenze 
il 27 e 28 maggio dal co-
ordinamento nazionale dei 
precari, dal giorno 30 mag-
gio al 12 giugno, per ot-
tenere: 

1) Immissione in ruolo 
di tutti gli ITI con decor-
renza giuridica ed eco-
nomica dal 20.9.78 e rifiu-
to di qualsiasi mobilità; 2) 
non licenziabUità degli in-
caricati annuali e corsi 
abilitanti speciali: 3) ri-

fiuto del concorso, defini-
zione di forme automati-
che di reclutamento e 
« transitoriamente » corsi 
abilitanti ordinari; trasfor-
mazione delle supplenze 
annuali in incarichi an-
nuali; 4) Umite massimo 
di 25 alunni per classe; 
5) espansione della mater-
na, dei corsi 150 ore (me-
dia e biennio sperimenta-
le), sperimentazione a 
tempo pieno, abolizione 
corsi Cracis; 6) per i non 
docenti: a) immissione in 
ruolo con decorrenza re-
troattiva dall'1.10.77; b) 
abolizione dello straordi-
nario obbligatorio ed am-
pliamento degli organici; 
c) abolizione della circo-
lare 148; 7) ritiro deU'OM 
incarichi e supplenze nel' 
la secondaria. 

Nello stesso tempo i la-
voratori precari della 
scuola invitano le -segre-
terie nazionali delle 0 0 . 
SS. della scuola a farsi 
carico delle suddette pro-
poste, a dimostrare una 
ben « minima » volontà dì 
lotta, non i soliti scioperi-
vacanza, a dimostrare che 
le 0 0 . SS. non conducono 
una politica sindacale ver-
ticistica ma che esprimo-
no e portano avanti il vo-
lere espresso dai propri 
iscritti. 

Coord. lavoratori preca-
ri della scuola di Valda-
gno, Recoaro e Comedo. 

Porto Torres: ieri ha scioperato 
il gruppo SIR'Rumianca 

Porto Torres, 8 — Si è 
wolto oggi lo sciopero di 
» ore proclamato dal sin-
^cato del gruppo Sir-
Rumianca. La manifesta-
tone alla Sir non è anda-
na certo nel migliore dei 
modi; ancora una volta si 
® dovuto rinunciare all' 
®ica forma di lotta che 
® questi casi era vincen-

il corteo intemo al 
•petrolchimico. Le motiva-
«OM addotte dai vertici 
sindacali sono perlomeno 
pretestuose: secondo loro, 
'Matti, la direzione non 
a^tterebbe altro che di 
-Rudere gU impianti vi-
^ la loro scarsa produt-
'^ta. Allora dovrebbero 
ma^^T a spiegarci come 
Darì un anno a questa 

ad ogni sciopero, e 
^ ne sono stati tanti, la 
^ organizza centinaia di 
^ n per mantenere la 

Polmone e la manuten-
degli impianti. Dun-

mancato corteo in-
mTl- ^^ sì che la 
;jggior parte degli ope-
ment̂ ^ avviasse diretta-
cittó ^ comizio finale in 
^ Qui. poi. l'assoluta 

contenuti del 
t o T n ^ * ^^ completa-

f i m a ^ m fondo sono 
P e r S ! ^ h e decine di 
festeĴ  ^ ^ ^"esta mani-

non 
"''e comunque ad una 

accettazione passiva di 
questo eimesimo gioco di 
Rovelli: prima di tutto per 
la maggioranza dei chimi-
ci la nOTi partecipazione 
attiva a queste manifesta-
zioni rivela un segno di 
contestazione alla vertici-
stica gestione sindacale 
delle vertenze. In secondo 
luogo, anche oggi, men-
tre Contu continuava a 
parlare ihiperterrito ai 
suoi pochi fedelissimi, nei 
bar intomo centinaia di 
operai discutevano della 
situazione, dei modi per 
uscirne con la chiara vo-
lontà di lottare. 

Grandi assenti di questa 
mattina erano i metfdmec-
canici che da novembre 
ad oggi hanno subito pe-
santissimi attacchi all'oc-
cupazione: i pochi che so-
no rimasti, da mesi senza 
stipendio- erano rappresen-
tati solo dal consiglio di 
fabbrica. Questo per quan-
to riguarda lo sciopero di 
oggi. E' importante co-
munque evidenziare uno 
dei più negativi effetti del-
la ristrutturazione alla 
Sir. La linea di non con-
trapposizione portata a-
vanti dal sindacato, ha 
praticamente lasciato via 
libera a 2000 licenziamenti 
nelle ditte metalmeccani-
che e in più la messa in 
cassa integrazione. 

Ciò, fra l'altro, ha avu-
to come conseguenza im-
mediata la riduzione del-
le mansioni di manuten-
zione e, per contro, un ri-
levante aumento della no-
cività, dell'inquinamento e 
dei pericoli per la sicu-
rezza personale. 

Due parole vanno anche 
dette sull'inchiesta che i 
periti avevano aperto a 
novembre: come fa una 
società come la Sip (socie-
tà italiana poMeri) che 
appena qualche armo fa 
aveva ricevuto miliardi 
per il raddoppio, a sparire 
come ragione sociale tra-
sferendo i suoi operai ne-
gli altri impianti? 

Com'è possibile che Ro-
velli, ufficialmente sott'in-
chiesta, possa permetter-
si il lusso di continuare 
a far nascere o sparire 
società, ovviamente dopo 
che quest'ultime hanno in-
cassato i finanziamenti 
pubblici? Ancora una co-
sa: un obiettivo discusso 
e accettato da molti ope-
rai in questi giorni è quel-
lo dell'introduzione di una 
finanziaria pubblica che 
controlli la Sir e il suo 
operato, visto che tutta 
la fabbrica è stata costrui-
ta con i soldi dello Stato. 
Non vorremmo che molti 
si illudano che questa fi-
nanziaria ?>a il toccasana 
di tutti i mali, anche per-

Davanti ai cancelli della SIR di Porto Torres 

ché molti sono i rischi che 
essa diventi una struttu-
ra istituzionale che forag-
gi « legalmente » i mi-
liardi per l'industria di 
Rovelli, più o meno disat-

tendendo quanti" vedevano 
nel blocco dei finanzia-
menti alla chimica le pos-
sibilità di utilizzarli per 
l'agricoltura e la pastori-
zia ed altre risorse locali. 

I sacrifici 
li faccia chi li ha 

sempre fatti 
Milano. 8 — Sacrificarsi 

è bello, ma scomodo... e 
quindi i sacrifici li faccia 
chi li ha sempre fatti. E' 
successo che per salvare 
la nazione e contribuire a 
risolvere i gravi problemi 
che travagliano le grosse 
aziende del settore distri-
buzione, Rinascente, Stan-
da, Onestà, (Toop Italia, i 
lavoratori, volenti o no-
lenti, tramite i loro sinda-
cati avevano accettato di 
stare a casa a turno per 
tempi variabili da azienda 
ad azienda, da due setti-
mane a due mesi addirit-
tura senza retribuzione : 
ovvero i lavoratori « vo-
lontariamente » rinuncia-
vano ogni mese ad alcuni 
giorni di paga. 

Succede però che ora. 
nel pieno della crisi, i di-
rigenti delle aziende ab-
biano chiesto un aimiento 
contrattuale di 200.000 li-
re al mese e pare certo 
che almeno 150.000 le ot-
terranno. Che . dicono gli 
operai e i commessi? II 
malcontento è generale, 
gli accordi non saranno 
certo rispettati dai lavo-
ratori: « Ctome — dicono 
— a noi chiedono di re-
stare a casa per ridare 
sangue alle esauste casse 
delle imprese e ci chiedo-
no anche di non trattare 
il rinnovo del contratto 
integrativo, eppoi ai diri 
genti, che sono proprio i 
maggiori responsabili dei 
dissesti e dei guai azien-
dali, vengono concessi lau-
ti aumenti! ». 

I sindacati, naturalmen-
te sorpresi dal comporta-
mento delle aziende han-
no cominciato a spedire 
telegrammi, i lavoratori 
più concretamente hanno 
deciso che, poiché i soldi 
ci sono, e le aziende fan 
valere gli accordi solo a 
loro comodo, d'ora in poi 
non li rispetteranno nem-
meno loro. 

Fatti « normali » 
di vita 

quotidiana 
Legnano (Milano), 8 — 

Fatti di vita quotidiana: 
una ditta, TACI, già sotto 
inchiesta per inquinamen 
to e già una viltà condan-
nata, ha riversato, causa 
lo scoppio di un conteni-
tore, 2000 Htri di acido 
solforico neUe vie centra-
li della città. Il sindaco 
ha ordinato la chiusura 
definitiva dell'azienda per 
venerdì. 

(Domunque niente paura, 
fatti simili, a Legnano co-
me in tutta la zona di Mi-
lano, sono frequenti e 
« normali » non c'è che da 
aspettare il prossimo caso. 

Tolta 
l'occupazione 

alia torre di Pisa 
Pisa, 8 — 1 lavoratori 

della Richard-Ginori han-
no deciso di cessare da 
oggi l'occupazione della 
Torre pendente, comincia-
ta 15 giorni fa per prote-
stare contro la mancata 
costruzione del nuovo sta-
bilimento e per la difesa 
del posto di lavoro. I la-
voratori della Richard-Gi-
nori hanno per contro pic-
chettato per tutto il gior-
no la Banca Nazionale del 
Lavoro impedendo l'acces-
so di impiegati e clienti. 
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Alla rassegna del cinema 

Vecchi film cinesi a Pesaro 
In questa Mostra del 

Cinema di Pesaro, era 
prevista la proiezione di 
25 fQm cinesi realizzati 
negli ultimi 25 anni, ine-
diti in Italia, e di 40 
film italiani degli anni 
'50, proiettati nell'arco 
una settimana contempo-
raneamente in tre cine-
ma della città. 

Già un paio di mesi 
fa, all'epoca di una pri-
ma rassegna parigina, è 
apparso su Lotta Conti-
nua un articolo che an-
ticipava la bizzarria ci-
nematografica cinese e 
la meno bizzarra pole-
mica della censura che 
sarebbe stata operata 
dalla « banda dei quat-
tro » su gran parte dei 
film oggi in programma-
zione. Le accuse aUa 
banda dei quattro sono 
state riformulate dalla 
delegazione di cinecisti 
cinesi intervenuti ftome-
nica ad una conferenza-
stampa. Censura o non 
censura c'è chi dice che 
la stessa Ciang Cing a-
vesse presieduto alla rea-
lizzazione di molti di que-
sti film e incora^iato in 
divei-si modi la loro rea-
lizzazione. Rimaniamo nel 
dubbio. 

n primo film ci rilie-
vo Il sacrificio di Capo-
danno del 1956 è tratto da 
un'antica novella che 
racconta la storia di una 
giovane vedova che ri-
fiuta di esser venduta se-
condo le antiche usanze e 
che muore dopo una vita 
di disgrazie abbandona-
ta da tutti. Questo è u-
no di quei pochi film in 
cui la morale di rigore 
concede una tregua la-
sciando alla novella ori-
ginaria, che è del 1911, 
il giusto svolgimento. I-
nevitabilmente alla fine 
del film una voce fuori 
campo informa che quel-
la era una storia di 40 
anni fa, un tempo che 
non ritornerà più grazie 
alla rivoluzione. 
) La morale rivoluziona-

ria, il trionfo della buo-
na coscienza è il dato 
costante di questi film; 
bene o male, tutti rico-
noscono i propri errori, 
i cattivi e gli sfruttato-

ri vengono sconfitti. Al-
cuni film per la trama 
velocissima, le rocambo-
lesche imprese del bel 
protagonista (in genere 
il commissario del par-
tito) sono veri e propri 
film di avventure; we-
stern senza indiani ma 
con i giapponesi o i na-
zionalisti che cadono in 
gran copia disfatti e di-
strutti dalla decisiva ca 
rica dei « nostri » che 
spesso e volentieri libera 
pochi secondi dalla fuci-
lazione, la bella eroina 
prigioniera. Ma l'eroe, 
di questi fUm, non beve 
whisky, non bacia ap-
passionatcìmente secondo 
i dettami di HoUywood, 
non si agita con il kung-
fu (anche se ci si a-
spetta da un momento al-
l'altro che lo faccia) e 
non ha il grilletto faci-
le; è un membro del 
partito che risolve tutto 
con la fredda determi-
nazione che la coscien-
za rivoluzionaria gli ha 
fornito. Se trionfa, trion-
fa solo il partito e la 
classe; se perde, per-
ché sconfitto da forze so-
verchianti. 

Il distaccamento fem-
minile rosso del 1960 di 
cui già si conosce la 
versione filmata del bal-
letto dell'Opera di Pechi-
no, si può considerare un 
classico della cinemato-
grafia cinese. Inizia quan-
do il commissario Houng 
si traveste da riccastro 
amico di potenti e pe-
netra nella fortezza di 
Nan Pa-Tien amico dei 
nazionaMsti, signore dell' 
isole di Hainan, nei cui 
sotterranei è tenuta pri-
gioniera Wou C3iiung-Hiia 

(Fiore di Giada). L 'abi-
lità del compagno Houng 
è senza limiti; egli rie-
sce a far credere al de-
spota che tornerà con a-
iuti utili alla lotta ai co-
munisti e intanto libera 
la ragazza che non tar-
da, dopo di ciò, ad ar-
ruolarsi nel distaccamen-
to femimnile rosso dell' 
ottava armata dell'eserci-
to di liberazione. 

L'odio e il desiderio 
di vendetta fanno com-
mettere a Fiore di Gia-
da numerosi errori ed 
imprudenze, finché il par-
tito nella persona di 
Huong gli insegnerà che 
in Cina esistono miglia-
ia di ragazze come lei. 
ed è per questo che de-
ve lottare per la causa 
del proletariato e non per 
i suoi scopi di vendetta 
personale. 

Proprio quando tra i 
due comincia ad esser-
ci del tenero (si intui-
sce, perché una volta ri-
mangono a parlare da 
soli) Huong cade barba-
ramente assassinato dagli 
uomini del despota. Al-
lora Fiore di Giada rac-
coglie la sua eredità, di-
venta membro del par-
tito, uccide il despota 
Nan Pa-Tien e diventa 
l'eroina e il comandante 
del distaccamento fem-
minile rosso. 

H miglior prodotto di 
Hollywood non riuscireb-
be ad essere commoven-
te allo stesso modo; in 
più, per noi occidentali 
amanti di Peckimpah e 
Antonioni, c'è l'ingenuità 
deUa costruzione delle 
storie, la tenerezza spes-
so involontaria delle si-
tuazioni, dei colori, dei 

paesaggi simili a carto-
line esotiche. 

Contemporaneamente a 
quella sul cinema cinese 
si sta svolgendo in que-
sti giorni a Pesaro una 
rassegna sul cinema ita-
liano degli anni '60, co-
me a dire una sorta di 
« Italian Graffiti ». H ci-
clo che comprende più 
di 50 fUm è collegato or-
ganicamente con altre i-
niziative analoghe che lo 
precedono e lo seguono 
come il convegno svol-
tosi in aprile a Venezia 
e le iniziative cinema-
tografiche dell'estate fie-
solana che termineranno 
in ottobre con un altro 
incontro sul cinema de-
gli anni '50. Come sotto-
lineato dagli organizzato-
ri del convegno questa 
retrospettiva è stata or-
dinata cercando di pro-
grammare non solo le o-
pere più culturalmente 
significative, ma anche 
alcuni di quei film soli-
tamente ignorati dalla cri-
tica ma assolutamente 
indispensabili neUa rico-
struzione di un reale qua-
dro cinematografico del-
l'epoca. 

Le proiezioni che si 
svolgono in tre cinema 
cittadini abbracciano 1' 
intero arco della giorna-
ta dalle nove della mat-
tina alle dieci e mezzo 
della sera. Cosi accanto a 
Lattuada, Comencini, Bla-
setti e Fellini, troviamo 
di Gallone, De Santis, 
alcune pregevoli opere 
(Jenina e Pietrangeli, ol-
tre all'immancabile Totò 
nei film di Mattoli (un 
Turco Napoletano, Mise-
ria e nobiltà). Da segna-
lare ancora alcune delle 
opere migliori dell'Anto-
nioni del periodo d'oro 
come Le amiche. Il gri-
do, La signora senza ca-
melie. 

Nell'insieme una rasse-
gna interessante anche 
se quasi disertata dalla 
stampa italiana che do-
po una fugace apparizio-
ne è misteriosamente 
scomparsa forse alla ri-
cerca di spiagge assolate 
che peraltro alla città 
non mancano. 

Il 25-26 Si vota in Val d'Aosta 

87.000 votanti, 17 
liste, 490 candidati 
Per le elezioni regionali 

del 25-26 giugno sono sta-
te presentate 17 Uste. 

In Valle d'Aosta si as-
siste, in questi gicam, al 
trionfo dalla Politica, quel-
la con la P maiuscola, 
fatta di scontri f ra vec-
chi e nuovi notabili, f ra 
vari gruppi dientielari. 
Quella Politica che giu-
stamente le masse odiano 
e disprezzano e che fa 
pensare oon sia poi del 
tutto sbagliato il detto po-
polare: «sono tutti ugua-
li! ». Il proliferare delle 
liste per te regionali (nel 
1973 ne erano state pre-
sentate II) deriva in gran 
parte proprio dalla perso-
nalizzazione della lotta po-
litica in Vaile d'Aosta. Il 
PSI, il cxii ex leader ed 
ex assessore regionale al 
turismo è ancora in car-
cere per spsculaziora2 edi-
lizia, non è riuscito a 
trovare la squadra fra le 
varie clientele ed ogni ca-
p;tto Sii è fatta la sua 
lista. Quindi tre Uste di 
matrice PSI (PSI, ROS, 
AS); due di matrice DC 
(DO e Democratici Popo-
lari); due di matrice U-
nion (UV e UVP); anche 
un recente e noto fuoriu-
scito dal PCI (il consigUe-
re region'ali? Manganoni) 
si è fatta una lista « ad 
personam », mascherata 
da lista ecoJogica. Si trat-
ta di un esasperato per-
sonalismo non privo però 
di soUde motivazioni eco-
nomiche. Il (TonsdgUo Re-
gionale deUa Valle d'Ao-
sta amministra infatti ol-
tna 110 miliardi e control-
la, direttamente o indiret-
tamente, alcune migUaia 
di posti di lavoax», il tut-
to su una popolazione di 
meno di 120.000 persone. 
Inoltre il Consdglio della 
Valle d'Aosta, in quanto 
regione autonoma, gode di 
ampi poteri legislativi su 
alcune materie. Si tratta 
quindi di im centro di po-
tere certamente subordi-
nato ai grandi gruppi fi-
nanziari (FIAT anzitutto) 
•che controllano l'economia 
valdostana, ma che può 
svolgere un ruolo nel favo-
rire od ostacolare gli in-

A Barcellona (ME) 

Ancora latitanti due 
Palermo, 8 — Si soto 

costituiti nei giorni scor-
si, due oej quattro com-
pagni ancora latitanti, in 
seguito all'aggressione su-
bita una decina .di gior-
«i fa a 'Barcellona (ME) 

1*1 gruppo di fascisti 
e premiata con l'ordi-
ne di carcerazione per 10 
compagni (di cui uno, 
•mdlitante et ì PCI, Ube-
lato l'indomani), da par-
te del giudice O^jpolino, 
cugino del segretario del-
l'MSI dì Barcellona a 
Scc^niti . 

I due c(Hi^>agni sono 
Francesco Mannucoia 20 
anni, studènte di archi-
tettura a PaJermo, e Ni-
no Bucalo 24 anni. Quest' 
ultimo è stato pratìcamai-

. te costretto a costituirsi 

in quanto, essendo già in 
libertà provvisoria per un' 
aggressione subita mesi 
fa, e «tovendosi presen-
tare ogni venerdì dai ca-
rabinieri vedeva aggra-
varsi ulteriormente la sua 
posizione con l'emissione 
di un'altro manaato di 
cattura. Inoltre Nino, è 
il compagno che più pe-
sant«nente è stato colpi-
to dai fascisti avendo B.-
vuto il fianco aperto da 
un colpo di rasoio ed il 
naso rotto da un colpo oi 
cridc. Quindi in galera 
ora ci sono 7 compagni. . 

I due costretti ancora 
alla latitanza sono Sal-
vatore Bucalo 16 anni; e 
Guido Ginebri 14 anni, 
figUo del segretario della 
locale sezi<»e del PCI. 

compagni 
Va rilevato il vergognoso 
silenzio che di PCI ha 
mantenuto sui fatti, iso-
lando di fatto il compa-
gno Ginebri all'óntemo 
della sezione. Nel comizio 
tenuto il giorno 6 giugno 
sui referendum questi stre-
nui difensori dell'« an-
tifascista legge Reale » 
non hanno trovato di me-
gUo che denunciare « il 
connubio destabilizzante 
dello stato demoCTatico 
da parte dei radicai - fa-
scisti » tacendo totalmen-
te sui compagni in ga-
lera, sulle connivenze a-
.perte di carabinieri e 
magistratura nella c<^)er-
tura attiva data ai fasci-
•sti e a tutte le loro im-
prese squadristiche e cri-
minali. 

A Milano LC-DP 

Lotta Continua 3 (ma-
glia blu con scritta hu-
manitas nova); 

Democrazia Proletaria 1 
(maglia rossa alcune più 
sul rosa). 

E' stata ima partita dai 
due volti — un primo 
tempo vivace ma un po' 
COTifuso — LC schierava 
una formazione con una 
netta spaccatura tra un 
gruppo di c o m p a ^ ai 
veccWa data (il negro. 
Fiore etc.) e altri gio-
vanissimi della sezione 
Bovisa. La formazione di 
DP con un'ossatura gio-
vane e più amalgamata 
(da partito insomma), an-
che se più in fiato, non 

ingranava però nella co-
struzione del gioco. H pri-
mo tempo si concludeva 
sul 2-0 per LC. Nel se-
condo tempo la partita 
si trasformava. LC face-
va scenaère in campo con 
mossa feUce altri gioca-
tori « maturi » reduci da 
mille battagUe come 1' 
allenatore giocatore Pa-
nunzio, Gaetano, e Leo 
e il gioco si trasformava 
in una coraUtà piacevole 
che permetteva ad IXT 
di beccarsi l'incasso an-
che se molto scarso a 
causa della taccagneria 
dei numerosi spettatori 
accorsi. 

Firmato il CoUettivo 
sportivo di LC Milano 

tsressi padronali, cosi co-
me le lotta proletarie e 
comuniste. Un centro di 
potere a cui i Javoratori 
ed i giovani guardano con 
attenzione, come dimostra-
no i numerosi cortei che 

itiegU anni scorsi si sono 
j meati al Palazzo della 
Regione invadendolo. Un 
organismo, in definitiva, 
che non poteva esare tra-
scurato dall'iniziativa dei 
compagni che in questi ul-
timi 10 anni sono stati 
promotori delle lotte. 

Il dibattito fra i com-
pagni della nuova sinistra 
si è avviato in modo am-
pio e aperto fin dal mese 
di marzo, sulla base di 
un documento-proposta dei 
compagni di Lotta Conti-
nua, un dibattito che ha 
rifiutato l'impostazione di-
plomatica da intergruppi e 
che ha coinvolto, accanto 
agU « organizzati » di DP 
e LC', compagni non ap-
partenenti a nessuna rar-
ganizzazione, anarchici, 
miUtanti radicaU ecc. La 
proposta di LC, in breve, 
iara di fare una lista di 
tutta l'opposizione con la 
sigla « Nuova Sinistra ». 
Una proposta che ha in-
contrato molti consensi, 
ma che ha avuto anche 
difficoltà a procedere. I 
radicali hanno scelto di 

•fare una lista per conto 
loro e sono stati poi scon-
fessati dalla direzione na-
zionale che ha loro impe-
dito di usar,3i sigla e sim-
bolo del Partito. I compa-
gni di DP hanno pesto la 
pregiudiziale deUa sigia, 
sostenendo l'opportunità di 
usare una sigla già cono-
sciuta. Petizioni che han-
no rischiato di far fallire 
il progetto di una lista di 
movimento. iNe è scaturita 
una Usta « Democraàa 
Proletria-Nuova Sinistra» 
composta prevalentemente 
da compagni di DP e L£. 
ma che ha comunque chia-
ramente le caratteristiche 
di unica Usta di opposi-
zione proletaria e comuni-
sta. Sd tratta, fra l'altro, 
della Usta di gran lunga 
più giovane d'età miOî  
dei 35 candidati è di » 
anni) e della lista con " 
maggior numero di coffl-
pagni operai. Limitato in-
vece il numero deUe com-
pagne (solo 6) e dei com-
pagni di fuori Aosta (()̂  
I '35 candidati sono elen-
cati in ordina alfabeti® 
e, per l'eventuale eietto, 
si applicherà il princil»o 
della rotazione dopo 
mesi. 

La presentazione di 
sta Usta, così come il 
voro unitario che 
DP stanno facendo an v^-
le sui referendum, acqu 
sta infine riUevo non soi 
rispetto aUa scadenza 
lettorale dei 25 giug^-
il segno anzitutto che^ 
dibattito politico i t ^ 
anche in Valla d ' A o ^ J . 
PO .Bologna sta p r ^ 
do, che vecchi 
stanno cedendo, c^f ^ 
profila la Possibi^^ 
fare un salto 
nel modo di fare p o b ^ 
dei compagni deUa nuô a 
sinistra valdostana. 
I compagni di Aosta di ^ 
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• SI', PECHE' 
NON SIAMO 
TANTI! 

Cari compagni, 
mi è capitato di leg-

gere su l'Unità l'articolo 
di Macaluso sui referen-
dum. Dice, in sintesi: vo-
tate NO, perché votare 
Sr significherebbe dare 
un voto ai fascisti. Questo 
ragionamento è cosi fasci-
sta, che dimostra senza 
ombra di dubbio (se an-
cora dubbi ci fossero) in 
quale conto il PCI tenga 
il suo elettorato. Per an-
ni, finché è stato all'oppo-
sizione, il partito comuni-
sta ha mischiato (e come 
avrebbe potuto fare altri-
menti?) i suoi voti a quel-
li dei fascisti ed è andato 
bene cosi, nessuno lo ha 
accusato per questo di fa-
scismo. 

Ora che è nella maggio-
ranza, poiché i suoi oppo-
sitori i sinistra si ritro-
vano, per forza di cose, 
nella stessa posizione in 
cui esso è stato per anni, 
questa posizione, guarda 
caso, diventa « fascista ». 
C'è solo da sperare che 
gli elettori comunisti non 
siano così tonti come il 
PCI pensa. 

Io dico, cari compagni, 
che si deve invece votar 
St' proprio per evitare che 
tutto in Italia si confor-
mizzi e che ogni verità 
venga manipolata in que-
sto modo indegno. La Ce-
dema scrive xm libro il-
lustrandoci che razza di 
presidente della repubbli-
ca abbiamo e il PCI tace, 
perché ormai, guai agli 
scandali! 

Soprattutto se veri. Va-
kntini scrive un libro, in 
cui appaiono chiare le col-
lusioni di Piccoli e Miceli 
nel golpe Borghese e nes-
smo fiata. Anzi, Piccoli 
viene proposto al ministe-
ro degli Interni. E poi i 
comunisti vorrebbero far-
ci credere che sono en-
trati nella maggioranza 
per cambiarla! Dimenti-
•^vo: se agli intemi non 
^drà Piccoli, ci andrà 
^ber le t t i . queUo del 
^uU. E i comunisti zitti, 
pur di stare aggrappati 

greppia. 
Ecco perché bisogna vo-

^fe SI": per dimostrare 
«̂e non siamo tonti, per 

«mostrare che le cose 

vanno cambiate coi fatti 
e non con le parole! 

Forza compagni! 
Luigi Z. 

• CALCIO s r , 
CALCIO NO 

Ammetto di rasere un 
rinnegato. Nen no scusan-
ti e del resto non è la 
prima volta che me ne 
rendo conto con dùarezza. 
Nonostante sia un feno-
meno di massa non m'in-
ter^sa, nonostante tutti 
ne parlino e i nostri 
stessi intelettuaii (quali-
ficati) emettano pudichi 
gridolini di gioia e d'in-
coraggiamento non me ne 
frega un cazzo dei cam-
pionati di calcio: né in 
Ita'lia né in Argentina; 
se provo un sentimento 
nei ccMifronti del mondo 
del cMcio, è di pura av-
versione, sia per i pro-
tagonisti che per gli spet-
tatori, odio gli stadi af-
follati e gli ingorghi pro-
vocati dai tifosi, quando 
sento che qualcuno è ar-
rivato a uccidere o a mo-
rire per il calcio, mi con-
vinco che il mondo non 
cambierà mai. 

Sgombrato il campo da 
ogni qualsivo^ia possibi-
lità di recupero del mio 
esser sociale, credo sa-
rebbe <5>portuno cercare 
di collocarmi: mentre tut-
to il mondo sta guardan-
do la partita (compresi 
à compagni che storpiano 
in diciassette modi diver-
si il simbolo dei mondia-
li) io sono quello che 
esce in strada a fumare 
una sigaretta covando per 
fidamente un sentimento 
di superiorità, di solitudi-
ne e di odio, che lo por-
tano a sperare l'annien-
tamento totale di tutti i 
teleutenti; la pietrificazio-
ne collettiva e contem-
poranea di milioni di per-
sone dinnanzi al piccolo 
sdiermo. 

Leopardi e Hitler erano 
dei ccanpagnoni, gir i t i al-
legri e disponibfli che al 
mio confronto non hanno 
mai depresso nessuno. 

G. 

• IMPEGNO DI 
TUTTI 

Cari compagni, 
è a conoscenza di tut-

ti la situazione del com-
pagno Lello Valitutti, in-
carcerato dal potere per 
la sua militanza anarchi-
ca e come unico testimo-
ne ancora vivo dell'assas-
sinio del compagno Pinelli. 

Di fronte a questo en-
nesimo tentativo di assas-
sinio legalizzato dello Sta-
to nei confronti di questo 
nostro compagno è intol-

lerabile che oltre aUa scar-
sa soMdarietà finora e-
spressa, ci sia stata un'as-
senza di iniziative di con-
troinformazione e di mo-
bilitazione che, come per 
Petra Krause, Panzieri, 
Valpreda, ecc., sono sta-
ti essenziali per la loro 
scarcerazione. 

Ck)me gruppo di compa-
gni e militanti nelle varie 
organizzazioni pretendia-
mo da un nostro giornale: 

— una costante opera 
di controinformazione per 
LeUo e per tutti i compa-
gni incarcerati dal potere. 

— che il giornale si fac-
cia promotore di forme di 
mobilitazione tali da im-
pedire che i compagni in-
carcerati vengano assas-
sinati. (Si potrebbe orga-
nizzare una manifestazio-
ne nazionale coordinata 
dai vari comitati di dife-
sa per Lello Valitutti da-
vanti alle carceri dove è 
detenuto con la partecipa-
zione dei parlamentari DP 
da noi eletti). 

— che i deputati DP si 
facciano carico in modo 
più coerente e continuati-
vo di interpellanze parla-
mentari suUe aberranti 
condizioni dei compagni in 
carcere. 

Di fronte all'incremen-
to della repressione dello 
Stato, la nostra risposta 
non si deve limitare a 
trafiletti settimanali sulle 
condizioni di vita delle 
carceri. 

E la lotta compagni, la 
lotta dove è finita? Soli-
darietà! 
Un gruppo di compagni 

di Lecco 

• A RICORDO DI 
UN AMICO 

Un anno fa, nella notte 
f ra il 30 ed il 31 maggio, 
moriva il prof. Ferdinan-
do Ormea, direttore della 
Clinica Dermatologica del-
l'Università Cattolica. Que-
sto amico dello scrivente, 
è stata la figura più rap-
presentativa, in campo 
scientifico e culturale, di 
tutta la Cattolica. Der-
matologo di fama mon-
diale, aveva attestati ed 
onorificenze di ogni Pae-
se, dalla Germania alla 
Francia, ai Paesi deU' 
Est. Era, inoltre, membro 
del Segretariato per i non 
credenti ed aveva aperto 
un dialogo serrato con i 
marxisti, cui lo legavano 
rapporti di simpatia, fon-
dando anche, col gesuita 
P. Dall'Olio, la rivista 
« Gramsci e il futuro del-
l'Uomo». Ha prodotto un' 
opera fondamentale per 
gli studi Dermo-neurologi-
ci (la cute organo di sen-
so), gettando le basi per 
la futura microspia elet-
tronica, e innumerevoli 

iNTturn-OAti e <£« ofUsAfisHt COÌTORAU coNJF<rueArrF«FA/rF 
ANTiFASeisTi e pTAfocR/mei si eSfRi^OAto PfR IL Si AUA 
A 8 0 I J ? ( 0 W E DF/. ^ I N M U M ^ n T q AT P A W I T I e tCilA 
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crita giasiifuxzioru deOa lotta aDa eurmiiont. ha à rtaìia coperto i fùtamiameitii nen gtì iOniti e ir 
truffe chi caiaiterTZiano do stmprt i partiti padfomJi fa un momento che -ed* lo Stato ridvre f h 
stanzùmenti per i serrai di utHùà sociale e prepara U «oro di un enAetimo aimento dette bjrifft pabtUt-
che Iferrorìe. I^ee. gas; occorre ricordile che il porwa aesso ìm cut fu a f f i a t o U fimnzumeaxo m 
portai, b Ovter* oboli un emendamento deUe fax' pensio»isitche. ujttraersJo 35 mtUirJi ai pensKh 
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aOa liberta d informazione, d'espresskme e di org^rKZJzione couate dure lotte Volala non certo per 
conbattert crtminaHtà '. che fin troppo bene terre ai giochi di potere, h legge Reaie legalcza la per-
secuznne poUtKm e cotpixe m n%asa i itvoralon ai ttn paese t he dettene, fia tutte te nazom azotate. 
U tmtggDt numeri} di addetti allattintà dt pobzta « prvporzmne alla popoimame 
Gii iniellttluolt e gli organami culturaU del U^MOO raf/ermam> d proprio impegno per la di/esu e 
rjttarftmento degli spazi democrortci e per uia cuùura che sa autentica espressione dette isprszione di 
emancipazunt sociale delle cbsu Itforatrtcì 
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saggi di grande interesse 
scientifico. Non ha trala-
sciato il campo della Fi-
losofia: era il più autore-
vole studioso di Teilhard 
De Chardin in Italia. Ha 
poi scritto opere di carat-
tere speculativi, critico e 
storico, lasciando un li-
bro. pubblicato postumo 
(Le origini dello stalini-
smo nel PCI), dedicato 
all'amico Alfonso Leonetti. 

Quest'uomo, stupendo 
per ingegno, che contava 
fra i propri amici — per 
fare dei nomi —: Ranero 
La Valle, Umberto Terra-
cini, Alceste Santini, oltre 
ai colleghi Giuseppe Laz-
zati, Leonardo Ancona, Gi-
no CJambassi, che frequen-
tavano la sua casa con 
famigliare assiduità, ave-
va però subito un forte 
condiziMiamento da parte 
della (3iiesa, per cui ave-
va ancora dei sensi di 
colpa nei confronti della 
propria omosessualità, che 
10 portavano a vivere una 
doppia vita, mai risolven-
do la dicotomia tra esse-
re professore ed essere 
omosessuale. Solo negli ul-
timi tempi aveva preso 
salda coscienza della ne-
cessità di unificare la pro-
pria esistenza e si è tro-
vato a dover combattere 
tutta la castrante opposi-
zione della Cattolica. 

Malato di cuore, ha, pur-
troppo, tentennato nella 
decisione finale ed ha la-
sciato tutti i suoi averi — 
circa tre miliardi — all' 
Istituzione che lo ha reso 
incompleto e infelice. 

Ora, ad un anno daUa 
morte, né la Cattolica 
(che ha incamerato i sol-
di), né coloro che lo pian-
sero compagno ed amico 
dalle pagine dei quotidia-
ni, nessuno lo ricorda più-
per tema — è da dire — 
che si sappia deUa vita au-
tentica, omosessuale, del-
l'uomo il quale poteva ve-
ramente vantare il titolo 
di Maestro all'interno del 
Policlinico (Gemelli. 

Doriano Galli 

• IL POTERE DI 
RINCHIUDERE 
UN UOMO 
FRA QUATTRO 
MURA 

La mattina del 25-5-1978 
dopo l'adunata, e l'alza-
bandiera come al solito si 
va ai capannoni, a fare 
sempre le solite cazzate, 
a me viene dato l'ordine, 
di pulire dei picchetti da 
tenda, dopo un paio tii 
ore verso le 10.30 finito 
11 mio lavoro vado a ri-
posarmi un po', nel ma-
gazzino dei capannoni, e 
non ero l'unico ad essere 
•li a riposo, c'erano insie-
me a me almeno una quin 
dicina di artiglieri, dopo 
cinque minuti che ero li 
seduto viene un teiiente, 
incomincia a gridare: 
« Ei voi due forza, dove-
te venire con me a Sica-
ricare un carro ». 

Io immaginavo già che 
una di quelle due persane 
sarei stata io! perché da 
un po' di giorni continua 
a perseguitarmi. Infatti 
viene lì da me e mi fa: 
« Lei venga con me » e 
io ho fatto finta di non 
sentire, e quello ancora 
più da incazzato continua-
va a urlarmi dietro come 
un matto, a quel punto 
mi sono detto: « Meglio 
che vada perché finisce 
che lo pesto di santa ra-
gione », ho fatto per al-
zarmi, questo coglione che 
meno non può essere, mi 

Silenzio. 

Si vola. 
(E al voli) 

viene incontro, mi pren-
de per la giacca e mi da 
una spinta. 

A quel punto non ho 
visto più santi e madon-
ne, gli salto addcKso e 
con una reazione istanta-
nea più che giusta, ho 
cercato di colpirlo in tutti 
i modi, ma all'istante so-
no intervenuti tutti a di-
viderci, a questo punto 
U coglione del tenente va 
a rapporto dal capitano, 
il quale se ne lava le ma-
ni, e fa rapporto al co-
lonnello. 

Bene. Descrivere la per 
sonalità di questa bestia 
è impossibile bisognereb-
be conc»cerlo per capire. 
Per quanto mi risulta di 
questa persona non ha im 
briciolo di umanità, un 
pazzo, un fascista che ere 
de di vivere nel periodo 
nazifascista, infatti la ca-
serma non è niente altro 
che un lager. 

E' assurdo e impossi-
bile sopravvivere alla fe-
rocia e alle umiliazioni 
del colonnello Gian Alfon-
so Davossa che vorrei ve-
derlo morto. Comunque 
sono andato a rapporto 
andie se già sapevo a co-
sa andavo incontro. 

Infatti appena entrato 
nel suo ufficio, incomincia 
a urlare perché non ho 
fatto il saluto alla ban-
diera, dc^odiché mi leg-
ge il rapporto del tenente, 
dicendo che io non avevo 
obbedito ad un ordine, mi 
ero perfino lanciato per 
picchiarlo. Allora il colon 
nello mi chiede se avevo 
qualcosa da dire. < Non 
ho niente da dire anch'io 
farò il mio rapporto ». 

Qui l'assurdo il colon-
nello chiama il capitano 
e mi fa sbattere dentro 
in ima cella d(^o che mi 
avevano sequestrato tutto 
<ìue]io che avevo addosso 
e mi hanno perfino vieta-
to di leggere e scrivere. 
Ecco che l'esempio per i 
compagni di naia era sta-
to dato, infatti quel ve-
nerdì 25 il capitano ha 
subito fatto le premiazio-
ni, i buoni sono andati a 
casa in licenza e i cat-
tivi siamo stati sbattuti 
in cella. 

'Insieme a me c'era un 
altro compagno, ecco che 
l'esempio è servito a qual-
cosa a far tacere quella 
gente che non trova la 
forza di reagire che non 
ha il coraggio di affron-
tare la realtà, tutta gen-
te sui 20 anni che vivono 

i tuoi stessi problemi com. 
pagni die fino a ieri era-
no lì in piazza a gridare 
gli stessi slogan e ades-
so perché un bastardo 
con due o più stelle gli 
favorisce un posto più de-
gno dove lo rende esente 
da tutti i servizi gli si 
abbassa la testa senza 
pensare all'inculata che 
può dare a chi sta per 
lottare per loro ma si può 
chiamare lotta quando 
andare in bene ci si ritro-
va in 5 o 6 e avere con-
tro tutto il resto della ca-
serma? 

E allora ecco dove sta 
la forza dei graduati nel-
la debolezza dei militari, 
ecco il colonnello dopo 4 
giorni di ceUa ha trova-
to la forza di dirmi che 
sono un falso, che lui do-
po aver es^ninato i due 
rapporti U mio e quello 
dtì tenente ha dato il giu-
dizio da solo senza inter-
peMare i testimoni che io 
gli avevo citato dandomi 
dieci giorni di cella di ri-
gore. 

In questa lettera non ho 
voluto citare uno dei miei 
casi personali anche se in-
volontariamente ho dovu-
to farlo, ma bensì voglio 
far sapere ai compagni 
specie quelli che ancora 
devono fare il servizio mi-
litare, cosa vuol dire es-
sere inquadrati, e l'unica 
cosa da fare è di non ac-
cettare mai compromessi 
con certa gente. 

Saluti da un compagno 
Dal lager di Sequais 

(Friuli) 
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Avvisi e comunicazioni per i referendum 
O BRINDISI 

Tutti i compagni ddspondbili per i referendum fac-
ciano capo alla seóe di DP via Giordano Bruno 19. 

O FIRENZE 
Tutti i ^upp i di lista per il PR, si presentino 

in sede venerdì 9 dalle ore 18,30 alle ore 20, per ri-
tirare il documento rilasciato <ial comune via dei 
Neri 23. 

O COMIZI PER IL sr 
Comizi per il SI. Tra mercoledì e venerdì 
Moridia ore 19 
Augusta ore 19 
BiancaviMa ore 19 
iRandazzo ore 19 

O PADOVA 
Venerdì 9 giugno ore 19, in piazza delle Erbe ma-

nifestazione per il SI ai referendum. Parleraimo Mar-
co Boato, Sandro Canestrini, Dc«nenico Servolino e 
Mauro Melini. Ci saaranno gruppi musicali e si potrà 
mangiare. 

O LECCO 
Ore 19 comizio dà Lorenzo Strick-Lievers. 

O BRUGHERIO (MI) 
Venerdì alle ore 21 in piazza Battisti comizio di 

E. Errante. 

O RHO (MI) 
Venerei aUe ore 21 comizio di S. Interlando. 

O ROZZANO (MI) 
Venerdì, alle ore 19 comizio ci G. Colombo. 

O CORSICO (MI) 
Venerdì alle ore 18 comizio di C. Vigorelli. 

O LACCHIARELLA (MI) 
Venerdì aUe ore 20,30 dibattito con il PCI, PSl 

DP PR in piazza Risorgiinento. 

O SPINO D'ADDA (MI) 
Venerdì alle ore 19,30 comizio di A. Taschera. 

O MELEGNANO (MI) 
H comitato promotore per j referendum organiz-

za .per veneróì ^ e ore 21 in piazza Risorgimento la 
proiezione del film «Pagherete caro pagherete tut-
to ». 

O SESTO S. GIOVANNI (MI) 
Venerdì aUe ore 21 io piazza della Resistenza 

comizio di diiusura della campagna referendaria. 

O COMO 
DaMe ore 20 nwsica in piazza Duomo. AUe 21 co-

mizio di Loraizo Strdck - Lievers. 

O MANTOVA 
Venerei manifestazi<Hie di chiusura della campa-

gna elettorale per di SI dalle 18 alle 24 in piazza 
deUe Erbe. Ala manifestazione interveiranno grup-
pi teatrali e musicali alternativi. Parleranno Luca 
BonescM per il comitato promotore, Nedo Consoli per 
il PR, Saverio Ferrari (DP) e Marco Boato (LC). 
Saranno messi in vendita a prezzi politici panini, vi-
no e bibite. 

O CATANIA 
Oggi ore 20 piazza Università parlerà Alex Lan-

ger e Milazzo. 

O CUNEO 
H « Gruppo deHa stazione » terrà un concerto ve-

ijierdì 9 alle ore 21 Én piazza Galimberti per la 
chiusura cella campagna referendaria. Questa sera-
ta è organizzata da DP e LC. 

O CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 
Venerdì alle ore 11 in villa comunale, manifesta-

zione per il SI. Interverrà Rippa. 

o BATTIPAGLIA (SA) 
Venerdì alle ore 20 in piazza della R^ubblica, 

manifestazàone per al SI. Interverrà Rippa. 

O EBOLI (SA) 
Venerdì aDe ore 21 festa-comazio. Interverrà Rippa. 

O MILANO 
In piazza Wagner alle ore Ì2 comizio, interverrà 

Guido Aghina, Renzo Casali. 
Alle OTe 17,30 a Porta Venezia parleranno Aghi-

na e Corleone del PR e lacoarino «a Raoio Radicale. 
Venerdì alle ore 22 in piazza Duomo, comizio con-

clusivo del referendum con Marco Pannella. 

o TERAMO 
Venerdì 9 pomeriggio comizio di Renato Novelli 

o BOLZANO 
Voierdi, manifestazione urriiarda per il SI organiz-

zata dal comitato promotore dei referendum, PR, DP, 
PDUP, PC (ML), circolo La Comune ir, piazza Mat-
teotti ore 20.30- Parferà S. Canestenni. 

O CUNEO 
Venerei aUe ore 21 in piazza Galimberti, meetin 

ael SI. Interventi, canti, musica organizzati dal co-
mitato promotore per i referendum. 

O PALERMO 
Tutti i compagni della città e provincia che vo-

gM<Mio fare i rappresentanti di lista per controllare 
lo spoglio delle schece, si rivolgano alla sedè del 
partito radicale, circolo Castelnuovo 17. Palermo, tel. 
236944. 

O FORMIA 
Oggi in piazza della Vittoria alle 19,30 comizio 

per i referend^jm. Merverrà Renzo Rossellini. 

O GENOVA PER IL PR 
Venerdì 9, in piazza Matteotti, alle ore 17, chiu-

derà la campagna Gianfranco Spadaccia. 
Vener<fi 9, in via S. Donato 13-2 è convocato 

•una riumotne ateglì scrutatori del PR e dei Comitati. 

>imSI-/ll-C0MB1CiNI 
rELEFONATEo&m GIÓRNO ENTKo E NON OLTRE LE OK -12. -

VARIE 
O MILANO 

L'incontro di calcio fra LC e DP che si doveva 
effettuare venerdì scorso è stoto rinviato a causa di 
numerosi incidenti avvenuti in allenamento a Mer-
coledì 7, ore 20 al campo Lombardia, via Brusuglio 
^ rincasso andrà alla stempa comunista della squa-
ói-a vincente. 

O ROMA 
Lanterna Rossa via dei Quinzi 3. I compagni an-

tinucleari hanno preparato un audiovisivo che metto-
no a disposizione dei gruj^i interessati ad organiz-
zare dibattiti contro la centrale nucleari. Tel. chie-
dendo di Claudio: 06-7660801. 

O AVVISO AI COMPAGNI 
A tutti i compagni che gestiscono camping o altri 

punti di ritrovo estivi. A tutti i compagni che (se ci 
riescono) andranno in vacanza entro i confini del no-
stro paese; se volete leggere il giornale perfino d'està, 
te, telefonateci in diffusione in modo da organizzare 
una capillare diffsione tale da garantire ad ognuno la 
propria copia per U fabbisogno personale ovunque es-
so sia. 

O TRENTO 
Convegno provinciale dei collettivi femministi aper. 

to a tutte le interessate per discutere la legge suM' 
aborto in reilazione alla situazione degli o s p e d ^ locali 
e decidere le piii opportune forme di moblitazione. 
Sabato 10 giugno ore 14.30 in Via Suffragio 24. Trento. 

0 BRESCIA 
Venerdì 9 a pochi giorni dal 28 maggio i fascisti 

del Fronte della Gioventù hanno indetto una manife-
stazione regionale a Brescia in piazza Tebaldo Brasato 
alle 18.30. Nei loro fogli parlano trionfalisticamente 
di riprendersi le piazze. E' la prima volta dai '74, 
d(^)o la strage che i fascisti escono dcdia loro fogna. 
1 compagni di tutta la sinistra rivoluzionaria indicono 
per venerdì a partire daUe 17 un presidio antifascista 
in piazza Brasato con la parola d'ordine i f a sc i t i 
non devono parlare. 

Tutti i compagni, gli organismi di massa di Bre-
scia e provincia devono garantire ima presenza di 
massa organizzata. 

O CARM 
n CARM (CoU. Abolizione Regolamenti e Mani-

comi Criminali), promotore del VII Referendum, a 
seguito dei ripetuti fatti VCTiflcatisi con i nuovi 
ricoveri psichiatrici negli Ospedali civili, sente il 
dovere d'intervenire per chiarificare il senso e la 
finalità aeUa sua iniziativa della suddetta richiesta 
di referendum. Con l'abolizicme, mfatti, dei primi tre 
articoli della legge 1904 era evidente che si mirava 
al decadimento della forma «coattiva» ói ricovero, 
rivalutando il procedimento di quello volontario, sia 
in ospedale psichiatrico, che in qualsiasi altra strut-
tura ospedaliera attrezzate a farlo. Per superare ve-
ramente la realtà manicomiale occorreva essenzial-
mente abbandonare quel presupposto segregativo o 
comunque « forzato » che fa deU'ospedale psichiatri-
co, come di ogni altra struttura psichiatrica, un «la-
ger ». Aver voluto « abolire » tale realtà decretando 
improvvisamente il ricovero del malato mentale uni-
caniente nelle strutture sanitarie civili ancora asso-
lutamente impreparate, si sta rivelando, come da 
altre parti segnalato, pura oèmagogia. Il CARM si 

farà promotore di una formale richiesta presso la 
Regione e la Provincia di Roma perché con adeguati 
provvedimenti d'urgenza s'intervenga a temponare la 
situazione. 

0 OPERAZIONE PESCHE 
L'appuntamento per venerdì 9 è confermato in 

Piazza Riosrgimento 10 (sede DP) a Saluzzo i com-
pagni della città sono pregati di telefonare non in-
dividualmente per riferire quanta gente arriva a 
Saluzzo il 9 giugno. Chi non può venire il 9, può 
sempre venire coUettivame.nte nei giorni seguenti, 
comunicandolo il martedì, g oveoì, sabato, telefonan-
do a Sandro 0175-448(«. Per ;indare a Lagnasco sabato 
10 ci si ritrova tutti sabato mattina a Porta Nuova 
alle 7 al binario del treno che parte per SavigUano. 
1 compagni responsabili dei gruppi che vogliono par-
tecipare, telefonino a Remo 011-383662, Renato 011-
398450 o Maurizio 011-769891. 

O AVVISO PERSONALE 
Danila da Cagiliari, dovunque si trovi, telefoni ai 

genitori, anche senza dire dove sta. La mmama sta 
male. 

o TORINO 
Venerdì 9 alle ore 17 in piazza S. Carlo ci sarà 

un comizio di Lotta Continua e im presidio anti-
fascista. Invitiamo tutti i compagni a partecip^e. 

La riunione della Oonaca Operaia si terrà mar-
tedì prossimo ore 21 in Corso S. Maurizio 27. Sarà 
martedì e non mercoledì odg: ristrutturazione e in-
serto su Borgo San Paolo. 

O ANNUNCIO PERSONALE (Bologna) 
Cinzia e Patrizia di Torino e che si trovano a 

Bologna devono mettersi in contetto subito con To-
rino. 

O CASALECCfflO SUL RENO 
Tutti i compagni sono richiamati venerdì alle 21 

in vìa Marconi 75 nella sele del quartiere Centro 
per discutere come concretizzare il bisogno di dar 
vita ad nuovo circolo politico culturale. 

RIUNIONI, ASSEMBLEE, 
DIBATTITI 
O FIRENZE: IV Convegno nazionale dei la 

voratori precari della scuola 
H 4" convegno nazionale dei lavoratori, precari 

della scuola si svolgerà a Firenze sabato 10 e domere-
ca 11 giugno all'ufficio di consultezione Sindacale n 
via Palazzuolo 134, 136 rosso (ned pressi della sto-
zione). H ricevimento e sistemazione delle delegazio-
ni inizierà alle ore 16 (portare i sacchi a pelo) e 
lavori alle ore 17,30 di sabato 10. L'assemblea 
zierà alle ore 15.30. Il coordinamento regionale tfr 
scano informa che si è proceduto al blocco totale 
degli scratini varie scuole di FirMize, Lucca e Siena. 

O MILANO 
n comitato di lotte Unidal indice per venerdì 

alle ore 9,30 al Liceo Fausto Pinelli di Aye(A ^ 
assemblea di tuti i lavoratori Unidal non r iassunta aal-
la FIDALM. 

O TORINO (Congressi) 
Sabato ore 15,30 c-o Qub Turati si svolgerà 3 

Ckmgresso regionale deUa FRED Piemwrtese. Tut'®^ 
radio democratiche del Piemonte sono invitate. ^^ 
informazioni telefonare RCF T<H-ino 011-544380. 

O PORTO SAN GIORGIO 
Venerdì 9, alle ore 21,30 Piazza Stazione cffl»»» 

«i Renato Novelli. 

TEATRO, MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
O LEGNANO (MI) 

Venerdì aUe ore 21 all'aula Magna deU'rnS 
noccM, spettacolo deHa TREVES BLUES BA^U. 
•lalizzato alla riapCTtura del Centro sociale 
Fo^ie». 

O CREMONA ^ 
Oggi ore 20 concerto e ^ t t a c o l o del ^ruP^^j^ 

tro e canto popolare. Interventi di Franco ^ 
ne. Alfonso Gianni, Emilio Molinari, Vincenzo 
chi. 

O ASCOLI PICENO ^ 
Oggi 9 daUe 17 aUe 24 ai giardini 

mizio feste popolare per il SI. Discorsi pochi. 
musica. 

O MILANO ^ 
Circolo Le<Micavallo. Lo spettacolo P^^'^'^^gggr 

venerdì è rinviato. Si terrà invece s a b a t o > 
nica alle ore 21 lo spettecolo «Se nuUa sue 
del collettivo «Tupac Amaru ». Lire 1 000. 
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Rimini — In una seconda classe__di un istituto tecnico superiore 
una ragazza, durante l'ora di lezione, esce, va nel bagno e con un 
temperino si taglia le vene dei polsi. Le compagne di classe con cui 
ho parlato, mettono il relazione n gesto con un forte stato depressivo 
che attraversava per problemi di origine famigliare. Cosi in classe 
(età media 16 anni) si è parlato e scritto della morte. 

Questo che segue è il tema di Katia. Vi pregò di pubblicarlo 
senza tagli perché da quell'insulso comportamento che proviene dal 
parlare dell'argomento solo dopo la morte di un compagno o com-
pagna si possa passare a discutere con le persone ancora in vita. 

Primo Silvestri 

Deiramore si ha 
paura quasi 
quanto della morte 

Quante volte l'ho cercata? Agogna-
ta, desiderata come la soluzitme più 
comoda di tutti i problemi. 

Ogni uomo nella sua vita, ha cerca-
lo di darle un significato; di appro-
fcndxe la conoscenza dei misteri che 
ia circondano e, non riuscendoci, ha 
cercato in ogni modo di. eluderla, di 
sfuggirla, di evitarla, come se si po-
tesse evitare di fuggire da una stan-
za chiusa, le cui pareti lentamente si 
av\icinano limitando minuto dopo mi-
nuto il tuo spazio, fino a schiacciarti 
senza pietà, senza un motivo apparente. 

Se non esistesse la morte noi non 
saremmo. D'altra parte è proprio ied 
che ci manovra, cosi lontana e sempn3 
in agguato limita il nostro è s t e r e e 
ci modella con la forza della paura che 
emana. 

S: dovessi definirla con parole non ne 
sarei in grado. Forse se fossi credente 
potrei darle un significato divino ed 
accettare passi'ra.mente la sua venuta. 
La vita potrebbe essere l'anticamera, 
ia marte una porta attrawarso cui pas-
sare, tutti possiedono la chiave di quel-
la porta, perché la chiave di quella 
porta è « r^istenaa », ma i guai inco-
minciano quando valicata la porta, al-
cune persone vedono al di là di essa 
un mondo che md auguro alquanto dif-
ferent? da questo; mentre altri vedo-
no solo vuoto, il nulla, ^ non essere. 

Molte volte mi sono chiesta se esi-
ste la morte materiale e spirituale, ma 
facendo attenzioni? a distinguere le due 
cose. Ragionando credo di poter affsr-
®are che esistono due morti alquanto 
incongrue fra loro. Quella materiale, 
®a realtà che viviamo quasi quotidia-
namente 3 che più o meno verifichiamo 
sulla noslra pelle, e poi quella spiritua-
•e. che molto volentieri e abitualmente 
'srchiamo di sfuggire, ma che è in-

sita in noi e caratteristica disile nuo-
ve generazioni, quelle post '68. 

Questa morte dif fi esilmente si intra-
vede e si percepisce ned giovami insiiri-
ti o meglio incastrati nella società su-
perficiale e prevaricatrice dei nostri 
giorni. 

I « vecchi », spesso e volentiari non si 
accorgono di questa mort», di qu^to 
non sentirsi, probabilmente anche per-
ché sono quei c< vecchi » reduci (teJie 
morti del '45, che non sasmo concepire 
la morbs spirituale. I nostri vecchi co-
noscono solo quella portata dalla guer-
ra. che arrivava con gli invasori nelle 
piazze, nelle strade, tóle case e non 
aveva il suono di una canzMae rivolu-
zionaria acceimata da una chitarra, ma 
quello ermstico e ripetuto di una mi-
tragliatrice. Certo quei « vecchi » sono 
da capire, ma non certo da giustifica-
re, perché anche noi giovani ci siamo 
stancati di elemosinare pietose giusti-
ficazioni. Coloro che ci hanno messi 
al mondo :;d allevati, non capiscono e 
molti non conoscono questo tipo di mor-
te, forse, anzi senz'altro, peggiore di 
quella materiale. 

E se ne percepiscono i sintomi, non 
ce la invidiano di certo, e non fanno 
neppure nulla p ; r aiutarci a riconoscer-
ci in certi ideali, ormai dimenticati o 
finiti sulle magliette, per aiutarci e 
sperare non dico in un futuro migliore, 
ma almeno in un futuro, per ridarci 
speranze mai immaginate, p;r inse-
gnarci a cantare con l'affetto ed il ri-
spetto e non con il denaro, per ridar-
ci insomma la possibilità di essere 
e non di vegetale, jnsoffer,:nti di tutto 
quello che accade nel moiwio. Può es-
sere morte anche la solitudine e l'in 
comprensione; la tua casa può essere 
la tua bara e i tuoi pseado amici le 
candele che lentamente si consumano. 
Comunque la morte materiale è quella 

che l'uomo è portato, da quando è ge-
niìrato, a combattere astintivamente e 
spesse volte, aggressivamente. L'uomo 
cerca di non pensarci, si rifugia nei 
Suoi schemi, nelle sue leggi, nei suoi 
diritti e doveri che egli stesso si è 
creato per convincersi che esistere vuol 
dire solo quello, e morire vuol dire il 
venir meno a tutte qusste cose, e l'uo-

- mo si è creato la morte, proprio quella 
che voleva sfuggire dipingendola su dei 
fogli e dandole le sembianze dei più 
famosi emblemi dell'umanità, questi fo-
gli hanno sostituito le antiche usanze 
del baratto e oggi vengano comime-
mente chiamati «denaro». L'uomo si 
è creato un padrone e quindi una mor-
te a sua inraiagine e somiglianza « il 
denaro ». L'uomo uccidi?, (toglie il di-
ritto che tutti abbiamo indistint^en-
te di vivere), l'uomo massacra, ' l'uo-
mo inventa, l'uomo lavora, l'uomo stu-
dia, l'uomo qualche volta ama, ma 
dell'amore ha paura quasi quanto del-
ia morte e l'uomo fa tutto questo per 
non pensare alla, morte. Ma l'uomo 
pr3varica anche i suod simili e con il 
denaro mimetizza la morte con ima 
bella tomba che è grande proporzional-
mente al ruolo che assumeva nella 
società. 

L'uomo ha avuto il bisogno di crear-
si il primo Leonardo da Vinci (l'ha 
chiamato Dio) per poter dare un po' 
d'amore e d'affetto, ma quante volte 
anche lui è stato mercificato ed usa-
to come paravento? Si dice che sia 
stato lui a creare la morte, per punire 
l'uomo di aver trasgerdito ad un suo 
ordine, ma l'uomo nonostante si ingi-
nocchi per pnsgarlo molto spesso lo 
combatte combattendo la morte. Dio 
ha promesso agli uomini una vita di-
versa, migliore, ma come ha potuto 
permetterselo quando sapeva che mol-
ti non ed avrebbero Cireduto? La morte 

può iHssere il traguardo di una vita di 
sacrifici per un'altra vita, ma ora mi 
chiedo: che cosa hanno fatto di male 
coloro che non hanno la capacità di 
credere in Dio? L'uomo di fs(te pro-
fenda ha un'al'tra. vite, ma l'uomo ateo 
che cos'ha dopo la mOTte fisica? Se 
mi chiedesM cos'è il nuUa e mi tro-
vassi una risposte, non sarebbis più 
nulla, ma io instancabilmente, nella mia 
crisi esistenziale, continuo ad interro-
gaoni sapendo che la rispcsta mi arri-
verà da quella morte tanto temuta, ma 
anche tanto agognate, seppure la mia 
sia una vita tanto giovane e colma di 
quei barlumi di speraaiza che tutti mi 
attribuiscono ma che io non percepi-
sco. L'uomo non riuscirà mai ad elu-
dere la morte, perchè é troppo attec-
cato alle cose materiali della sua e-
sistenza e per lui la mcMte, come ho 
già detto, significa perdere quel mate-
rialismo su cui è imperniate la sua vi-
te. L'uomo finge di non sapere che un 
giorno dovrà morire e si trastulla nel-
l'idea di non conoscere qusUa data; ma 
quando per caso, o per destino ne vie-
ne a conoscenza, allora impazzisce let-
teralmente e cerca di fare in qui^l po-
co tempo che ancora gli è concesso, tut-
to quello che non aveva potuto fare 
prima. 

Come se servisse a qualche cosa, 
sfogorsi, farts cose proibite quando pri-
ma o poi dovrà morire e le sue prodez-
ze non gli serviranno certo a nulla. O-
gni uomo interprete la morte in modo 
differente, ma interpretano solo quella 
material?, senza rendersi conto che ce 
n'è un'altra, ben più triste, più reale 
e ben più orrenda, la morte spiritual 
le, che annulla ogni motivo esistenzia-
le e che spesse volte porte alla di-
struzione totale che culmina con l'ucci-
sione del corpo. 

Katìa 

tea-

^ proposito di « L'amore è una cosa meravigliosa...?! » pubblicato il 4 
giugno 

Valeria pensava che 
l'avessi scritto io 

Ed eccomi qui di nuo-
a scrivere. Scrive-
quasi il principale 

ezzo di comunicazione 
.00 cui oggi mi sembra 
^ riuscire ad esprimere 

di me. Lettere, ten-
sip • romanzi, poe-
^ m un turbinio della 

che da qualche 
t e f f ^^olge e mi 

c. vorrei conoscervi. 

riA ® l'iletto neUe 
to , . e U calpestamen-
e rf®. mostri entusiasmi 

vostra vitelite. 
nuto H^"^ quasi ve 

« pensare che fos-
^ ha 

stata io a scrivere. 

'"rza „ grande 
le ''^^ere suUa carte 
si^'^fse forme di an-
di ì Z di voglia 
re 

v; 'nnamoramento. 
Ho n ? in me. 

parlato a lungo in 

questo periodo con tan-
te donne, raccontando di 
me. Della liberte. nel 
corpo e nella mente, con 
cui mi ero poste di fron-
te al rapporto con lui: 
della voglia di vivere u-
na storia non più nella 
fantesia — come mi era 
stato sempre dato di vi-
verle — ma nella realtà 
delle cose materiali. Ve-
dere, toccare, telefonare, 
abbracciare, amare, par-
lare. Quando se ne ha 
voglia. Senza paure, sen-
za fughe, senza pensa-
menti. 
Scoprire con amarezza, 
nel momento del mio 
maggiore entusiasmo, che 
per molte donne è fi-
nite. 

Amore: è una parola 
che non esiste. 

Innamorarsi: fa paura, 
bisogna difendersi. 

La sessualite: le vo-

glie non si avvertono 
più. 

Essere incerte sulla 
strada da seguire. Ta-
gliare una parte di me, 
con violenza. Non sono 
steta capace di accet-
tarlo. Ritrovare il rap-
porto con un uomo. Sen-
tire che esisti anche sen-
za di lui. Sentirsi den-
tro la forza di potergli 
offrire su un piatto d'ar-
gento la possibilite di 
conquistare, insieme, la 
capacità di vivere con 
gioia e la capacite di 
saper stare male. 

« Credo di essere qua-
si un "donno" per il 
tipo di sensibilità che 
ho ». mi sono sentita ci-
ré una sera a cena. 

Una crisi di vita, in 
cui si scende per la chi-
na di una gabbia di fer-
ro chiusa, dove è solo 
apparenza il penetrare 

dell'aria e della vita, do-
ve è solo appeirenza l'a-
more, dove, in realtà, tut-
to è apparenza. 

Come potrà succedere 
che lui si apra, che esca 
daUa gabbia, che trovi 
la forza di modificare lo 
stato della sua profonda 
e a volte inconscia infe-
licità? 

E nell'attesa a noi co-
sa rimane da fare? I 
ruoli, n confessore, la 
m a ( ^ , l'amica, l'aman-
te, la compagna di la-
voro... Tanta energia e 
tanto entusiasmo spesi 
così volatilizzati al pri-
mo soffio d'aria, maga-
ri per sentirsi dire « quan-
to sei brava », « sei una 
figura di donna bellissi-
ma », « sai che amo mol-
to i tuoi scritti ». E poi 
la fuga. 

Manuela 

Genova 

Interrogate le com-
pagne denunciate 

rS marzo 
Genova — Sono inizia-

ti a Genova gli interroga-
tori deUe compagne fem-
ministe denunciate a pie-
de libero neUa notte tra 
il 7 e rS marzo men-
tre in Piazza De Ferra-
ri esprimevano U loro 
dissenso contro la feste 
istituzionalizzate della dcn-
na e che aveva portato 
anche all'aresto oì sette 
donne rilasciate poi in li-
berte provvisoria dopo 
una settimana di deten-
zione. Le compagne del 
nK)vim«ito femmimsta di 
Genova hanno costituito 
un collegio di difesa che 
oltre all'avvocato Edoardo 
Ansaldi <6 Genova, nomi-
nato all'atto dell'arresto, 
comprende sette avvoca-
tesse di Milano, Torino, 
Genova e Roma. 

Tutte le interrogate han-
no respinto le accuse ri-
vendicando la paresenza in 
piazza per esprimere il 

loro dissenso sid'istituzio-
nali2zazi<Kie aeU'S marzo 
come giorno regalato dal 
sistema alla donna che 
subisce r<^pressione e 
la repressione quotidiana-
mente. 

Ribadendo il fatto che 
si è trattato di una pro-
vocazione e repressione 
politica. 

Sono giunte alle com-
pagne di Genova adesio-
ni e sottoscrizioni che te-
stimoniano che il proces-
so è sentito óa tutte co-
me tentetivo di crimina-
Hzzazione delle donne im-
pegnate nella lotta di li-
berazione. 

Il recapito 
per le adesioni è 
Mirella Cassaldo 
c/o Centro delle Donne 
Vicolo San Marcellino 10 -
Genova Le compagne del 
Centro delle Donne 
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Con questa pagina cerchiamo di realizzare 
una rubrica periodica sulle lotte dei detenuti 
sulle discussioni che suscitano all'esterno, 
tentiamo così di dare una maggiore conti-
nuità al rapporto del giornale con la realtà 
complessa del carcere (familiari, ex dete-
nuti, compagni). L'utilizzazione di questo 
spazio, che il giornale mette a disposizione 
deve essere funzionale ad aumentare la mo-
le di notizie pubblicate sull'argomento, ma 
soprattutto per avviare un dibattito sul car-
cere, per limitare l'isolamento, la disgrega-
zione, le carenze di confronto che subiscono 
pesantemente i detenuti in questo periodo. 

Questa pagina, curata da un gruppo di 
compagni di Roma si avvarrà dell'aiuto di col 
lettivi di altre città. D dibattito frutto di 
questo lavoro collettivo inizia qui per restare 
aperto ai contributi di tutti dentro le carceri 
e fuori di esse. 
1. GIUGNO 

Si accide a Roma nelia 
sua cella di Rebibbia, 
Carmine Barbaro di Z5 an. 
ni, detenuto in attesa di 
gindizio. 

Aumenta di 50 mila lire 
al mese l'indennità per le 
guardie e gli impiegati. 
2 GIUGNO 

L'amnistia è prevista 
non prima di ottobre (lo 
dicono il sottosegretario 
di Grazia e Giustizia e i 
suoi colleghi DC). « I Le-
febvre scarcerati senza 
pagare: garantiscono i pa-
renti » (da II Messaggero) 

In libertà provvisoria 
gli arrestati per lo scan-
dalo degli enti lirici. Tre 
detenuti fuggono dalla co-
lonia penale di Nuoro. 
3 GIUGNO 

Processo BR: il P. M. 
chiede condanne per Z5l 
anni. 
4 GIUGNO 

Habougo Brahim, ma-
rocchino di 33 anni, fer-
mato per ubriachezza vie-
ne ucciso nella caserma 
dei CC di S. Flora (Pi-
stoia) dall'appuntato Vin-
cenzo Bonavita e dal CC 
Domenico De Maria. 

Bonifacio, ministro dì 
Grazia e Giustizia, discu-
te con i giudici di swve-
glianza sui permessi e an-
nuncia uno stanziamento 
di 400 miliardi per co-
struire nuove carceri. 

A Nuoro, Badue Carros, 
due attentati contro le 
macchine di due agenti. 
5 GIUGNO 

Celebrati i 32 anni del-
la Repubblica: medaglia 
d'oro al Capitano dei CC 
Rosario Aiosa e al Ma-
resciallo di PS Giovan-
battista Cresci, distintisi 
nella lotta al crimine. 
6 GIUGNO 

Da sabato i detenuti di 
Trani rifiutano i colloqui 
con i familiari: protesta-
no contro ! vetri divisori. 
(Le richieste sono: 1) Coì-
nuti di Trani sono: 1) Col-
loqui settimanali senza 
vetri per tutti i prigio-
nieri sia con i propri fa-
miliari sia con altri a 
scelta dei prigiiaìeri. 

2) 4 ore di aria gior-
•aliere e l'uso quotidia-

no e collettivo di locali 
su ogni sezione. 

3) cessazione di ogni 
sequestro della posta. 

4) Liberazione completa 
per l'ingresso dei pacchi. 

5) Autodeterminazione 
della cella. 

6) Massima assistenza 
medica e concessioni di 
ricovero all'esterno per 
cure specialistiche. 

Sull'Unità compare un 
lungo articolo a firma di 
Vladimiro Settimelli sui 
« Tentativi di guadagnare 
al terrorismo i banditi la-
titanti in Sardegna»; si 
cita come esempio « si-
gnificativo e rivelatore » 
un convegno sulle carceri 
speciali tenuto a Nuoro; 
si cita l'intervento della 
compagna Severina Ber-
selli moglie di Sante No-
tarinicola che c dopo un 
breve panegirico pseudo-
politico, aveva concluso 
con un violentissimo ap-
pello a < prendere le ar-
mi e a tingere di rosso 
la Barbagia ». A parte la 
falsità dell'informazione, 
da sottolineare l'impegno 
di questo giornale nella 
criminalizzazione dei pa-
renti. 
7 GIUGNO 

« Il capo delle carceri 
assassinato ad Udine da 
due terroristi: il delitto 
rivendicato da proletari 
armati per il comunismo 
e dalle BR » (E Corriere 
della Sera); Antonio San-
toro, maresciallo capo, 
era arrivato a Udine se-
dici anni fa, aveva la fa-
ma di « duro » (un pro-
cesso per abuso di potere) 
e nel suo carcere un'in-
chiesta aveva portato a 14 
condanne, tra cui 4 guar-
die, per corruzicme. Le 
BR minacciano di c pro-
cedere » anche contro gli 
agrati di Pordenone. 

Un giovane di Paulati-
no, Mariano Melis, viene 
trovato impiccato nella 
sua cella del carcere di 
Oristano. Detenuto da 15 
giorni, era già passato 
per il manicomio di A-
versa e quello di Cagliari, 
da cui era scappato. Bi-
sognoso di cure psichiche, 
il suo caM) è stato risolto. 

vU 

Amnistia, carceri speciali, lotte 

La posizione dei detenuti 
delle Nuove di Torino 

Quello che pubblichiamo 
è un comunicato intemo 
che da sabato è stato 
a p ^ s o in tutti i bracci 
delle Nuove e che è il 
diretto proseguiniento del-
ia discussione e delia 
lotta del maggio scorso, 
duramente repressa dalle 
forze dell'ordine. « In que-
sti giorni l'attenzione dei 
detenuti è rivolta alle no-
tizie riguardanti l'attesa 
amnistia e il condono. 

Parlano ai tre mesi per 
la sua attuazione (intan-
to passa l'estate che ha 
visto nel passato le lotte 
più incisive dei detenuti) 
e ci s<Hio tante limitazio-
ni per i recidivi, per 
quelli che hanno commes-
so reati di «gravità so-
ciale », per i reati che 
h^ino le aggravanti. 

Con queste limitaziMii 
chi usufruirebbe dell'ara-
mstia e del condono? Non 
dimentichiamo affatto che 
in questi giorni i partiti 
dell'arco costituzionale 
hanno approvato le leggi 
speciali «Mitro il terrori-

smo, che trasformano F 
Italia in stato di polizia 
e che sono tutti uniti per 
U mantenimento della 
Legge Reale, che ha al-
lungato la scadenza ter-
mini per tutti i reati. Da-
vanti a questo aumento 
di repressione ci fidiamo 
poco delle promesse fatte 
dal potere e per questo 
vogliamo lottare sui no-
stri bisogni ed obiettivi 
che riteniamo foncamen-
tali. 

1) Amnistia e condono 
subito senza alcuna li-
mitazione per la diversi-
tà dei reati. Non voglia-
mo far passare l'estate 
e siamo disposti a scen-
dere in lotta subito, con 
le forme di lotta che di 
volta in volta deciaiamo 
rispetto ai rapporti di 
forza. 

2) Abolizione assoluta 
delle carceri ^)eciali, do-
ve avviene l'annientamen-
to psicofisico dei det«iu-
td. Respingiamo con sde-
gno che nelle carceri spe-
ciali debbano anoarci i 

compagni delle BR, per-
ché questo agevola la lo-
ro condanna a morte len-
ta e all'annientamento. 

Alle Nuove stesse esi-
stono due bracci specia-
li (il transito e il sesto 
braccio). Ci battiamo per 
la loro eUminazione, ri-
badendo l'unità di tutto 
il proletariato detmuto. 

3) Socialità in tema: 
oevono essere i detenuti 
e nwi le guardie a de-
terminare la composizione 
delle celle. Dalle 15,30 in 
poi in cella ci siamo noi 
e vogliamo scegliere con 
chi dividere lo squallore 
Inoltre vogliamo la pos-
sibilità di comun^icare om 
tutta la popolazione de-
tenuta. 

4) Socialità estema: i 
colloqui con il vetro e gli 
apparécchi di registrazio-
ne per gli speciali owo-
no essere abolite. Voglia-
mo che sia abolita la 
rigidità dei giorni dei «d-
loqud e che i familiari 
possano accedere ai col-

loqui quando è loro pos-
sibile. 

5) No ai trasferimenti: 
servono a spezzare l'uni-
tà dei detenuti e a fram-
mentare le loro lotte (non 
rispettano neanche le teo 
« leggi », che indicano il 
limite a 150 km dal luo-
go di residenza). 

6) Vogliamo riappro-
priarci della nostra salu-
te. Senza essere visitati 
ci d'anno medicine a ca-
so, molto spesso danno-
se. Non parliamo poi dei 
ricoveri per i casi gravi, 
altrimenti l'incazzatura è 
senza limiti. Esigiamo 
una commissione medica 
estema su indicazione dei 
detenuti. Siamo coscienti 
che tutti questi obiettivi 
non ce li regala nessuno. 
E' necessario che (Sven-
tino programma di nMwi 
mento proletario rivoluzio-
nario all'esterno, perche 
comune è la lotta ctml» 
la criminalizzazione e 1 
annientamento portato a-
vanti dall'accordo DC 
PCI». 

UN NUOVO MOVIMENTO 
DaUa seconda metà del 

'Ti è partito un nuovo 
movimento di lotta nelle 
carceri: questo si è este-
so nella maggior parte 
d'Italia ed è ancora in 
piedi. 

I due ammi precedenti 
avevano segnato una pol-
verizzazione delle latte 
del movimento dei dete-
nuti : sembravano serru-
pre più allontaTiarsi i tem-
pi in cui lo Stato era 
stato costretto ad emana-
re la riforma penitenzia-
ria (del resto poi rima-
sta solo sulla carta). Ep-
pure dall'agosto '77 è un 
susseguirsi continuo 
di lotte: le forme non 
sono più violente, si ba-
sano essenzialmente sul-
lo sciopero della fame e 
deUa sete, e sullo scio-
pero delle lavorazioni che 
può portare alla paralisi 
l'intero meccanismo inter-
no della organizzazione 
carceraria. 

Inizia in agosto la mo-

bilitazione nelle carceri 
di Padova e Fossombro-
ne, poi S. Giovanni in 
Monte, dove ^ono rinchiu-
si i compagni del movi-
mento di Bologna: si e-
stende alle Nwroe di To-
rino, a Marassi, alle Mu-
rate, ad Arezzo, Lecce, 
e Udine. L'appuntamento 
finale di questo ciclo por-
ta alle giornate naziona-
li di sciopero del 27 e 
28 febbraio '78 proclama-
te dai detenuti proletari 
di Padova: aderiscono ad 
esse i detenuti delle car-
ceri già in lotta e quelli 
di Regina CoeU, Rebib-
bia Forte Boccea (carce-
re militare, che scende 
in lotta con una propria 
piattaforma specifica), A-
lessandria, Treviso, l'Aqui-
la, Cosenza e Volterra; 
molti i casi di detensuti 
àngoli che testimoniano 
la laro partecipazione. 

La piattaforma espres-
sa dal Movimento dei de-
tenuti di Padova a cui 

aderiscono tutte le altre 
carceri conivene le se-
guenti rivendicazioni: 1) 
attuazione della riforma, 
2) abolizione delle carce-
ri speciali, del fermo di 
polizia e delle misure di 
restrizione delle libertà, 
3) concessione della de-
penalizzazione, dell'amni-
stia e dell'indulto, 4) cor-
responsione degli arretra-
ti (negati dall'ammini-
strazione) per lavori ese-
guiti e adeguamenti del-
le mercedi alle paghe 
sindacali, 5) tutela sinda-
cale. 

Con il processo di To-
rino alle BR e durante 
U rapimento Moro, tutti 
gli occhi sono puntati std 
prcòlema della trattativa 
e dello scambio dei dete-
nuti politici; tornano al-
la ribalta i lager deìte 
carceri speciali e k> stes-
so PSI è costretto ad am-
mettere che le carceri so-
no da < umanizzare ». 

Nello stesso perio<^ 
vengono ferimenti eo 
tentati mortali ad agert' 
di custodia {Cotogno J 
Tonno, De Cataldo a 
lano). Ma nonostanteJ^ 
carceri speciali. U f^ 
tativo di divisione ali^ 
temo della massa f^ 
tenuti attraverso la^ 
ferenziazione del 

'mento, gli i r ^ " ^ . 
della disonna ( P f f ^ 

ecc...; i 
bitri nei confronu f ^ 
persona del detenuto ' 
dei loro famihan, « ^ 
tere non è riusct^^f^ 
focare le lotte ^ ^ 
carceri Adesso sta J ^ 
vandoci con una ar^^ 
truffa; come risp^ ^ 
no già scese in 
cune carceri perj^ ^ 
forma vera, i 
alcune carcen 
detenuti rifiutar» » 
loquio con ^ t 
fcmo, in protesta ai ^ 
pieto isolamento a ci" 
no costretti. 
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Finito 
io sciopero 
della fame 
in Cile 
Accolta dai familiari degli scompar-
si la richiesta della Chiesa Cattoli-
ca di sospendere lo sciopero. Cor-
tei e manifestazioni, il regime di Pi-
nochet sempre più in difficoltà 

Alle 12 di ieri, 7 giugno, è terminato lo scio-
pero della fame che 190 cileni (di cui 180 
donne), parenti di detenuti e di persone fatte 
sparire dalla giunta militare di Pinochet, 
avevano intrapreso a partire dal 22 maggio 
in diverse località del CUe. La decisione di 
sospendere U digiuno è venuta in seguito 
al comunicato del Comitato permanente del-
l'Episcopato Cileno che ribadiva l'appoggio 
della Chiesa Cattolica ai familiari degli 
scomparsi, e li invitava a sospendere la 
manifestazione ricordando che il Ministro 
dell'Interno Sergio Fernandez, si è impe-
gnato in un colloquio con il cardinale Her-
riquez « a dare entro breve tempo chiari-
menti » ai parenti delle persone scomparse. 

I familiari, in un loro 
comnnicato, hanno dichia-
rato « che accettano, fi-
dando nelle parole della 
Chiesa, di sospendere lo 
sciopero della fame... ri-
manendo nei posti in cui 
sì trovano », e hanno an-
sanciato per oggi una di-
chiarazione pubblica. 

Ancora prima che si ve-
nisse a sapere la decisio-
ae degli scioperanti, si 
sono svolte uumerose ma-
nifestazioni e cortei orga-
nizzati da diversi settori 
sociali; un grosso corteo 
4i studenti è stato carica-
to e disperso dalla poli-
àa, che ha fermato 200 
Siovani ma poi ha dovuto 
rilasciarli subito. 

Questo dà un'idea di 
quanto sia difficile per il 
f«gime militare di Pino-

gestire la repressio-
in questa fase: fallito 

f tentativo di dare un mi-
ttimo di legittimità alla 
dittatura con il referen-
Inm-truffa dello scorso 
pnnaio, sempre più iso-
•«t» sia all'interno che a 

livello internazionale, sot-
toposto a dure critiche dal 
presidente Carter in se-
guito all'indignazione dell' 
opinione pubblica america-
na per l'affare Letelier 
(l'ex ambasciatore di U-
nidad Popular in USA as-
sassinalo a Washington da 
sicari della giunta fasci-
sta) e per i crimini con-
tro i diritti umani com-
messi dai militari in Ci-
le, ed ora nuovamente al 
centro dell'attenzione e 
della condanna internazio-
nali per il problema delle 
migliaia di persone scom-
parse: infatti oltre ai 190 
che facevano sciopero del-
la fame in Cile, altri 750 
esiliati cileni in 23 paesi 
del mondo conducevaao la 
stessa forma di lotta. In 
Italia 8 cileni erano in 
sciopero della fame da 17 
giorni dentro la sede di 
Amnesty International a 
Roma, e i componenti del 
complesso musicale « Inti 
Illimani » hanno compiuto 
un digimio di protesta di 
72 ore. 

La scuola della polizia nera del Sudafrica. A volte la realtà supera rimmaginarione, come 
si premura di dimostrare la Nikon, delle cui macchine fotografiche questa foto è la pubbli-
cità. La civiltà occidentale, non c'è che dire va forte... 

Il nodo iraniano 
Abbiamo già avuto occasione di parlare dei più 

recenti sviluppi deUa politica estera statunitense e, 
più in generale, occidentale. L'evoluzione della stra-
tegia di Carter - Brzezinski, abbiamo detto, ha se-
gnato una serie di taK>e che ne rappresentano i 
primi successi e, al tempo stesso una più compiuta 
formulazione. Gli avvenimenti a cui ci riferiamo so-
no quelli di S. Domingo, dello Zaire (e dell'intensa 

attività « diplomatica » che ne è seguita) e l'intesa 
di massima raggiunta da Brzezinski a Pechino con 
i dirigenti cinesi. Uno dei punti centrali di questa 
politica è, come si è visto chiaramente durante la 
guerra dello Shaba, la delega (tell'intervento mili-
tare nei punti caldi a paesi gregari del campo occi-
dentale, che vede la potenza americana impegnata 
soprattutto a UveUo di « appoggio logistico ». 

In questo quadro una 
situazione che sta acqui-
stando un. particolare ri-
lievo e se ne stanno ac-
corgendo tutti, da «Le 
Monde » a <La Repubbli-
ca-» è queU-a dell'Iran, ed 
il perché è jacile a ca-
pirsi. L'Iran è candidato 
al malo di gendarme, non 
solo per contrastare le ini-
ziative sovietiche nella 
regione che va dalla Tur-
chia, aU'Afaghanistan ai 
ricchi paesi produttori di 
petrolio, ma anche nel 
nord-Africa: sono, ad e-
sempio, paesi come l'Iran 
e l'Arabia Saudita che 
hanno cercato di inserir-
si nella crisi del Corno 
d'Africa, sostenendo U 
fronte di liberazione (quel-
lo minoritario e filo -
occidentale) di Osman 
Sabbe. 

E' per questa ragione 
che gli Stati Uniti stanno 
foraggiando con soldi, ar-
mi e oltre 20.000 consi-
glieri militari l'esercito 
deUo Scià e quella per 
la quale Carter, durante 
la sua visita in Persia 
nel dicembre scarso, si è 
pesantemente sbilanciato 
affermando, àtl'incvrca, 
che lui e Reza Pahalavi 
hanno la stessa idea sul 
significato della parola 
« libertà ». Il fatto, che 
come al solito non era 
stato calcolato dai super-
cervelli della Trilaterale, 
è la grande crescita, pro-
prio a partire dall'inizio 
dell'anno del movimerto 
di opposizione allo Scià. 
Nella protesta ai musul-
mani sciti (il cui mag-
gior leader, l'aytoUah 
Khomeyni, in esilio dal 

l-'arma più potente 
è il cibo 

Sta^n americana Kissinger disse: gli 
anna Possono stare tranquilli, poiché hanno T 
mica e potente, che non è la bomba ato-
di gj.®^ il fibo. Molti compagni credono che parlare 
Poj^jjj^^'^zione non sia fare un discorso politico, 
strg_̂  viene considerato un bisogno reale, alla 
che ri 'agricoltura, deHo sport, e di molti altri 
ro cof̂ "̂ ®"® vita quotidiana e che ci dovrebbe-
sfrutta completamente, poiché la logica dello 
in reair^"'''' alimentare, impone delle necessità che 

«a non esistono e che sono dannose. 

p ^ P îma cosa che ci 

nutrim ^vere è il 

^ ^ c l i l no-
ciamo ab-

rii SO-

noi 1 ^P®"mentato su di 
'nenta" '̂ ®'"̂  «PO di aU-
^ ^ T sposta dai 

•«««.-ir: 

che provoca continuamen-
te gra\a danin all'orga-
nismo e nello stesso tem-
po ci allontana sempre 
più ca un sano rapporto 
con i prodotti della na-
tura. L'industria alimen-
tare finalizza tutta la pro-
duzione non verso l'uo-
mo. ma verso il profitto. 

Mutare il nostro modo 
di alimentazione significa 
combattere uno degli a-
spetti dello sfruttamento 
capitalista e preservare 
il nostro organismo da 
possibili malattie che 
permettono la sopravvi-
venza dell'industria far-
maceutica. Ad esempio, 
arriviamo all'assurdo per 
cui i compagni che par-
lano della diossina, dell' 
energia nucleare e della 
nocività in fabbrica spes-
so finiscono col « gas-
sarsi » acquistando pro-
dotti che devastano l'or-
ganismo. 

Riguardo alla disinfor-
mazione esistente nella 
sinistra rileviamo che il 
sindacato e altre orga-
nizzazioni non trattino in 
maniera approfondita i 
problemi inerenti, ad e-
sempio: le mense azien-

dali e universitarie, i re-
fettori scolastici e i vari 
punti di vendita. Inoltre 
è fondamentale che l'or-
ganizzazione tra di noi 
sia la più chiara possi-
bile per evitare come già 
avvenuto ed avviene quo-
tidianamente, che l'indu-
stria alimentare si appro-
pri dei prodotti essenzia-
li per la vita, mistifican-
doli a livello qualitativo 
traendone così un nuovo 
lucro. E proprio in rela-
zione a ciò possiamo tro-
vare sul mercato: riso 
integrale «Curti», confet-
ture di albicocche con 
zucchero di canna « Ci-
rio ». E' arrivato il mo-
mento che i cosiddetti 
compagni si prendano le 
loro responsabilità, per-
ché noi non abbiamo 
scritto tutto ciò perché 
cada nel vuoto. 

Collettivo miele rosso 

'64 è sempre stato un 
punto di riferimento del-
l'opposizione) ai gruppi 
rivoluzionari si sono uni-
ti anche i leader « mode-
rati » del Fronte Naziona-
le », uno dei quali, in un' 
intervista apparsa su. «Le 
Monde » di ieri denuncia 
i recenti tentativi del re-
gime di darsi una faccia-
ta liberale. E' proprio 
questo il punto: mentre 
un processo di apertura, 
attentamente guidato, era 
ed è previsto per una se-
rie di paesi dell'America 
Latina e del Sud - est 
asiatico una simile even-
tualità non era prevista 
per l'Iran. 

Le cose sono compli-
cate, per gli Stati Uniti 
non solo perché non è pron-
to un ricambio affidabi-
le ma anche perché sul!' 
Iran così com'è puntava-
no per altro, importanti 
questioni. E' (Ufficile tro-
vare un governo che si 
regga solo sugli aiuti e 
su un mastodorttico eser-
cito; e una vòlta trovato-
lo, gli USA cercano di 
sfruttarlo in tutti i mo-
di possibili. 

Per esempio è stato re-
centemente concluso, tra 
USA ed Iran, un accor-
do sulla fornitura di e-
nergia nucleare e suUa 
delicata questione dell'u-
tilizzazione delle « sco-
rie ». Infatti anche su 
questo terreno, la proli-
ferazione nucleare, gli 
USA intendono mantene-
re uno stretto controllo 
svi loro alleati e recen-
temente hanno avuto gros-
si problemi ed Brasile 
che non volendo sottosta-
re all'impegno che gli a-
mericani gli chiedevano 
ha cercato e trovato al-
trove (per la precisione in 
Germania Ovest )il com-
bustibile nucleare. I re-

sponsabili statunitensi che 
hanno condotto le tratta-
tive, infatti hanno dichia-
rato che loro intenzio-
ne era di usare il tratta-
to con. l'Iran come «mo-
dello » per altri paesi 
sprovvisti di energia nu-
cleare. Così, l'Iran viene 
a rappresentare un pun-
to particolarmente debo-
le nella strategia statu-
nitense, e lo Scià, per 
bocca del suo ministro 
dell'informazione afferma 
che gli intellettuali dissi-
denti hanno tutta la li-
bertà di esprimere le lo-
ro critiche nell'ambito del 
suo partito (l'unico lega-
le in Iran, il Rastakiz) e 
permette ai giornalisti oc-
cidentali di incontrarsi 
con alcuni oppositori, ma 
ancora non accenna ad 
elezioni, pur nella loro 
forma mitigata, cioè con 
l'esclusione del partito co-
munista fUo-sovietico, il 
Tudeh, e di tutti quelli 
alla sua dnistra (ma que-
sto, in ogni caso è scon-
tato). Intanto ii movi-
mento di opposizione è 
impegnato in nuove sca-
denze: lo sciopero di lu-
nedì scorso non è falli-
to, come hanno scritto le 
agenzie e molti giornali 
che non hanno visto ma-
nifestazioni, dato che la 
forma decisa per la prote-

sta consisteva precisamen-
te nel restare chiusi nelle 
case nonostante, ad esem-
pio, il governo avesse fis-
sato proprio per il 5 
giugno una serie di im-
portanti esami per gli stu-
denti, e altre dimostra-
zioni sono attese per U 
17 giorno in cui scade U 
termina del digiuno osser-
vato dai -musulmani per 
i familiari delle vittime 
delle precedenti manife-
stazioni. 

Beniamino Natale 



TORINO: INCHIESTA SULL'ABORTO 
collettivo giurìdico si incontra con i medici 

L'ospedale è pronto: ha 
acquistato 2 nuove cannule 

Torino, 8 — Una rinaio-
ne convocata dal colletti-
vo giuridico femminista 
con i medici in via Ml-
glietti 24 a San Donato. 
Sono lì Bocci (primario 
della la clinica del S. 
Anna), Terzi (primario del 
Maria Vittoria, qnello che 
ha chioso un reparto di 
ostetricia e ginecologia 
non molto tempo fa, noto 
per la sua propensione a 
« risolvere » il problema 
dell'aborto alle sne clien-
ti), vari democratici e 
democraticisti, la Monta-
nari che lavora per il co-
mune come consulente e 
dietro ad un tavolino, co-
me per darsi un tono, tre 
avvocatesse tra cui cono-
sco la Birocci e la Pon-
sero. Qualche compagna 
sparsa con l'aria un po' 
afflitta 0 perplessa. All'i-
nizio si è discusso, mi 
spiega una compagna, in 
termini medico-legali del 
diritto dei medici dei con-
sultori di obiettare o me-
no; alla fine si è con-
venuto a maggioranza che 
l'accertamento della gra-
vidanza fa parte dei pre-
liminari e quindi anche 
loro poverini devono po-
ter obiettare: vuoi mica 
farli sentire dei diversi e 
degli emarginati? Tutto 
questo viene detto con ar-
ticoli, ecc... Mi siedo un 
po' perplessa: al Maria 
Vittoria, che serve quat-
tro quartieri di Torino, 
spiega adesso con fare 
« noi siamo dalla stessa 
parte » Terzi, le obiezio-
ni saranno note entro le 
12 di martedì 6. Dice di 
voler portare alla « vo-
stra » (guardando il ta-
volo) attenzione un pro-
blema su cui magari si 
potrebbero mobilitare i 
collettivi, ossia qnello di 
rendere più spedite, le a-
nalisi di laboratorio, fa-
cendole passare per ur-
genti nella settimana di 
attesa. Dobbiamo capirlo, 
lui che si lamenta di «do-
ver» ricevere le accctta-
zioni in un ex montaca-
richi da anni, mancano 
sale operatorie, servizi 
non i letti come dicono 
alcune. 

Ad una ginecologa che 
obietta a lui Bocci che 
forse le sale operatorie, 
potrebbero essere usate di 
pomeriggio, silenzio, poi, 
ma sa, gli orari-, i lavo-
ratori... Brutte bestie que-
sti lavoratori, ma in que-
sta riunione fra signori 
ci si capisce, vero? 

Al Martini corre voce 
della totalità di oMezioni, 
al S. Anna si parla del 
40 per cento. Bocci spie-
ga che la degenza sarà 
di un solo giorno, sempre 
che quel giorno si possa 
operare, se no di quat-
tro o cinque giorni. Daii 
alla mano dice che le 
quaranta donne che hanno 
ottenuto l'aborto terapea-
tico nel '77 e le 36 del 

'76 ci hanno messo una 
settimana. Le sale ope-
ratorie, gii orari, gli a-
nestesisti sa smontano al-
le 13. Già perché qua si 
parla sempre e comunque 
di anestesia totale, per-
ché se no non sarebbe n-
manitario. Viva la libe-
ra scelta e il controllo, vi-
va il nuovo rapporto me-
dico-paziente: Terzi an-
nuncia trionfante che l'ol 
spedale ha deliberato l'ac-
quisto di ben due, e dico 
due cannule. Bocci spie-
ga che ci vogliono tanti 
esami: V.E.S., (Velocità 
di eritrosedimentazione), 
azotomia, glicemia, grup-
po sanguigno, elettrocar-
diogramma, raggi X del 
torace. Poi ci vuole l'e-
same istologico dì tutti i 
reperti, perché potrebbe-
ro esserci gravidanze ex-
trauterine o mole vesci-
colari: unico momento di 
animazione, un medico 
della Ila clinica del S. 
Anna fa presente che ciò 
è ridicolo se non ci sono 
dei sospetti. 

Chissà se quando alcu-
ni dei presenti facevano 
gli aborti per soldi pen-
savano a tutto ciò. Poi 
con l'anestesia totale si 
elimina ogni rapporto e 
gli esami aumentano, non 
si potrebbero fare quelle 
locali su richiesta? Ma 
come? Lo shock anafilat-
tico. Bisogna proprio che 
10 dica al mio dentista, 
ho pensato, visto che i 
raggi X al torace non me 
11 ha mai fatti, né tanto-
meno la Ves o altro. Già 
ma il dolore, loro sono 
umanitari... e allora le 
mestruazioni, il parto, le 
spirali? Credo che in quel 
caso, visto che non devo-
no mai essersene accor-
ti, non devono mai aver 
sentito le urla, erano con. 
venzìonati con una ditta 
di tappi di cera. 

L'ultima perla, con 1' 
eccezione dell'intervento 
della Montanari che vie-
ne riportato nell'articolo 
sulla situazione e le «spe-
ranze del comune », è sta. 
ta quella delle minorenni. 
Oltre al giudice tutelare, 
se i genitori non sono d' 
accordo si può ricwre-
re al ricovero d'urgenza. 

Come fare: bisogna dire 
che si stavano per butta-
re dalla finestra, così so-
no a posto. Il guaio è che 
dalla finestra ci si bat-
ta davvero per queste co-
se, care compagne del 
collettivo giuridico, non 
c'è bisogno della scusa. 

Alcune compagne han-
no provato a parlare, dei 
medici privati, di noi che 
siamo donne, di che cos'è 
questo per noi, ma cre-
do che fosse considerato 
di scarso buon gusto e 
comunque fuori tema. 

Uniche assenti: noi, le 
donne, ma a parte que-
sto... 

^•TSSL^J' R. 

Breve fantastoria 

Aveva vinto 8 elettrocardio-
grammi gratis alla lotteria 

L'essere si svegliò di soprassalto. Aprì gli 
occhi e cercò di ricordarsi: ah sì! Otto ore fa 
era stato dall'oculista, che gli aoeva detto che 
tutto andava bene, quindi ci vedeva. Allora mi-
se a fvcco, guardò l'orologio... Era tardi, oggi 
doveva fare tutto di fretta perché doveva anda-
re dal canSólogo la sera. Poi per un attimo 
non fu più sicuro di chi era. Consultò un elen-
co del telefono e cercò un newrolooo che fissò 
un appuntamento, dicendogli di andare prima 
da un genetista per appurare se era uomo o 
donna. Il sapere di dover essere o l'uno o l'al-
tra. gli diede una gran sicurezza. La gvomata 
passò tutta di corsa perché doveva essere dal 
cardiologo per le 8. Era infatti stato cosi fortu-
nato da essere selezionato in una latteria na-
zionale, e aveva vinto 8 elettrocardiogrammi 
gratis, di cui 6 sotto sforzo, da fare in 6 giorni. 
Stava però poco bene, quindi decise di passare 
dal medico della mutua che prescrisse otto tifi 
di antibiotici e quattro di sulfamidici, da pren-
dere a volontà, possibilmente alternando i colori 
ogni due ore, poi misurò la pressione, richiese 
la VES, i raggi X del piede destro, tutto in 4 
minuti e trenta secondi. La sera andò a letto 
stanco ma. felice per aver fatto il proprio dove-
re. La mattina dopo la trovarono morta dissan^ 
guata perché durante la notte aveva partorito 
senza accorgersene, dato che era stata sempre 
messa in anestesia totale ogni volta che aveva 
le mestruazioni. Un pronto intervento salvò però 
il nuovo essere; medici si affollarono intomo, 
contenti: per fortuna sembrava un po' gracile. 

L'anestesia, le analisi, 
I posti letto 

Sabato si è tenuta ima 
riunione ai Mercati gene-
rali per vedere la situa-
zione negli ospedali. Al-
la riunione c'erano una 
ventdna idi compagne, non 
molte quindi e si è avu-
to solo un quadro par-
ziale. Alcuni consultori, 
tra cui quelli di zona 
Centro e di Mercati Ge-
nerali hanno ripreso le 
discussioni che si erano 
avviate neUe assemblee-
occupazioni deirs marze 
nei consultori: fare grup-
pi di donne e di discussio-
ne nei consultori per non 
essere sole, ma presentar-
si in gruppo all'ospedale, 
avendone parlato prima e 
soprattutto per non dover 
vivere questa esperienza 
nella « clandestinità » le-
gale. Anche il tema dell' 
anestesia, su richiesta, 
con scelta tra l'anestesia 
totale e quella locale. Le 
compagne del collettivo 
S. Anna vogliono invece 
con le donne che non so-
no passate dai consultori, 
cercare di organizzarsi 
ma che arriveranno di-
rettamente all'ospedale. A 
zona Centro (consultorio) 
hanno fatto una assem-
blea la settimana scorsa 
con una buona partecipa-
zione del quartiere e di 
donne deUe 150 ore della 
zona, e si spera di po-
terne tenere delle altre 
in altri consultori. 

Molte compagne aveva-
no il problema di non 
entrare in un'ottica di 

intervento suUe donne, di 
riuscire ad organizzare 
dei momenti in cui sa 
rompa l'isolamento, non 
solo a parole (ossia rac-
contando la propria e-
sperienza e basta), ma 
anche vivendo e lottan-
do ogni volta, perché sia 
realmente diversa e col-
lettiva. In questi giorni 
si terranno assemblee sin-
dacali in molti ospedali, 
mercoledì al Sant'Anna 
alle .ore 13 e giovedì alle 
18 al Martini di via To-
fane. 

Sono ancora da stabili-
i-e quelle del Mauriziano 
e del Maria Vittoria. Per 
adeso si sa solo che il 
S. Anna dispone di —25 
letti ed il M. Vittoria di 
dieci (per quattro quartie-
ri). I problema saranno 
ancora più drammatici 
là dove i reparti di o-
stetricia e ginecologia 
sono unificati, perché sì 
creerà la « competizione » 
tra le partorienti e le 
donne che vogliono abor-
tire. 11 12 giugno è con-
vocato un'intercategoriale 
sugli ospedali ed il 15 —il 
direttivo CGIL-CISL-UIL; 
la Regione, come ha poi 
confermato la Montanari 
nella riimione di lunedì 
sera, ha autorizzato i 
consultori a mandare di-
rettamente agli ospedali 
e « sperano » di poter ot-
tenere un certo numero di 
letti fissi per le struttu-
re pubbliche, perché co-
m'è noto non sarà possi-

bile trovare letti più fa-
cilmente andando dal gi-
necologo a pagamento. La 
questione degli esami di 
laboratorio è tutta per a-
ria, e non si sa né se li 
accetteranno come ur-
genti, né se ci sarà la 
conven2àone diretta tra o-
spedaU e consultori. Par-
lano anche di una segre-
teria regionale da creare 
che si occupi di sapere 
qual'è la disponibilità dei 
posti letto giornalmente, 
sia per le donne che non 
desiderano abortire in zo-
na, sia per il problema 
degli ospedali di periferia 
e quelli con percentuali 

troppo alte di obiettori o 
mancanza di letti. Le de-
genze sĵ no previste da un 
minimo di 24 ore a cin-
que o più giorni. La riu-
nione è continuata sulle 
nostre prospettive, con 
molti punti interrogatavi, 
sulla nostra pratica, su 
perché i consultori fu": 
zionano come ambulatori 
con la presenza ormm 
stituzionale» del colletti-
vo In molti casi: il ^ 
battito è aperto, anche se 
molto stentato, ma sei^ 
bra importante riportaî  
almeno ì dati conosciuO 
finora della situazione â  
Torino. 

(continua dalla prima) 
sempio le cliniche univer-
sitarie e quelle dipendenti 
dalla regione) le suore 
lasceranno le sole sezioni 
di maternità restando in-
vece nelle altre sezioni o-
spedaliere. 

Radio Vaticana da par-
te sua attaccando chi ha 
osato accusare di interfe-
renza politica e di attacco 
alla laicità dello stato, la 
chiesa, ha detto che « pre-
tendere che un medico 
chiamato e formato a cu-
rare e salvare la vita u-
mana, diventi omicida, è 
come chiedere al carabi-
niere, tutore dell'ordine di 
diventare un terrwista o, 
se si vuole, al giudice tu 
tore della legalità, di tra-
sformarsi in istigatore al 
delitto ». 

Insomma tutto fa ?«" 
sare ad un'offensiva mu-
sicela che mobilita tnW 
le gerarchie ecclesiastici 
e che potrebbe far 
tare il referendum abroga 
tivo della legge. H 
cimento per la vita» con 
la raccolta di oltre un nu 
Uone di firme per una leg 
ge di iniziativa 
in «difesa della vita», P^^ 
senta grosse ipoteche. « 
pensiamo che il P^ . 
ceduto su quasi tutu ^ 
obiettivi qoaUficanti 
todeterminazione, 
ne, ecc.) con la convm^. 
ne di e^-itare Qoesto se 
tro, ci troviamo c o ^ , 
risultato ben scorfon^. 
te: una legge brut^ J 
possibile da 
perpetua l'aborto ciat-^ 
stino. 
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